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CffiCOLAEI INTERNE!
L

a circolare interna, come 
dice k  parok, è un docu­
m ento che il datore di 
kvoro, pubblico o privato 

che sia, invia a tu tti i dipendenti 
0 ad una parte di essi per comu­
nicare nuove direttive di servizio 
0 di kvoro.

Questo concetto, purtroppo, 
viene adottato dall’Assessorato al 
Turismo per k  programmazione 
turistica delle estati cortonesi. 
Nel numero scorso avevamo cri­
ticato l ’Assessorato al Turismo di 
Arezzo perché nel realizzare un 
vokntino del calendario turistico 
degli eventi aretini, in  pratica  
aveva escluso Cortona avendo 
indicato poco o n u lk  delle nostre 
manifestazioni.

La cosa si è ampiamente ri­
petuta in un deplknt edito dalla 
Regione Toscana dal titolo “To­
scana 1998 verso il giubileo cul­
tura estate”.

Questo docum ento è stato 
inserito in vari giornali e perciò 
diffuso in centinaia d i migliaia 
di copie. Anche in questo docu­
m ento che p a rk  delle attività  
culturali che si svolgeranno nel 
periodo 21 giugno - 21 settem ­
bre, Cortona è presente solo per 
Umbria Jazz e per il concerto di 
Toshio Hosokawa, come abbia­
mo pubblicato a pagina 5.

Per il resto non esiste nes­
sun ’altra indicazione che possa 
stim okre i turisti a visitare Cor­
tona in occasione di una qualche 
manifestazione turistica o cultu­
rale.

E’ di questi giorni l’uscita di 
un depliant edito dal Comune 
dal titolo “Estate Cortonese, cine­
ma, mostre, teatro, musica”.

Questo depliant che illustra 
l ’attività dell’Assessorato a lk  Cul­
tura e al Turismo ci è parso, ap­
punto, come una circolare in ­
terna che è stata inviata ai corto­
nesi e ai turisti che frequentano 
k  città, ma che già vivono nella 
nostra realtà, senza una utilità  
di approccio con il mondo e- 
stemo. Voglkmo evidenzmre pei- 
rendere p iù  chiaro questo con­
cetto, il fa tto  che nel depliant

di Enzo Lucente

della Regione Toscana viene evi- 
denzkto  per il giorno 10 luglio il 
concerto dell’artista giapponese, 
nulla è scritto dell’altro concerto 
che viene realizzato il giorno 
precedente ovvero giovedì 9  lu ­
glio.

Q uest’ultim o viene reck- 
m izzato, a livello beale con un 
modestissimo depliant ciebstik- 
to e diffuso sob  n elk  città.

Non si può  p a rkre  dunque 
di una vera programmazione, 
ma p iù  concretam ente d i una  
improvvisazione turistica.

Anche l’esperienza interes­
sante del teatro lirico, che p o ­
trebbe avvicinare a Cortona i 
tanti 0 i pochi am anti di questo 
settore di musica, vive di questa 
improvvisazione, perché non e- 
siste inform azione ad am pio 
raggio che illustri questa attività 
ed evidenzi soprattutto i m in i 
concerti e b  opere che saranno 
presentate al teatro Signorelli.

E’ un vero peccato perché 
Torganizzazbne di Roberto Eab- 
briciani sicuram ente costa alle 
casse comunali, così come costa 
k  sponsorizzazione dell’organiz­
zazione del Teatro Lirico. Spen­
dere senza produrre è una filoso­
fia  che nelle aziende private 
porterebbe molto spesso al licen­

ziam ento. Se vogliamo ancora 
aggiungere considerazione a 
considerazioni, dobbiamo m et­
tere in evidenza u n ’altra grossa 
lacuna che lascia Cortona ai 
m argini d e lk  inform azione e 
delk  propaganda turistica.

La Regione Toscana ha pub­
blicato quakhe tempo fa  un bel- 
Topuscob, diffuso in m ilb n i di 
copie, dedicato a i luoghi d e lk  
fede. Ci som  tu tti i santuari del- 
k  regione, tu tti i conventi, tutte 
le chiese p iù  importanti. Non si 
p a rk  delle Celle di Cortona, detta 
Chiesa di S. Francesco, del San­
tuario d i S. Margherita. In pra­
tica non esiste Cortona.

Non possiam o però conti­
nuare a criticare le Amministra­
zioni provinckli o regionali per­
ché sarebbe fa c ib  vittim ism o e 
n m  darebbe giustizk.

Queste assenze, a questo 
punto, som  da im pukre esclusi­
vam ente all’Am m inistrazione 
Comunale che ha una sua pro­
grammazione turistica a piccob  
raggio.

Tutte queste manifestazioni 
beali non vengono in effetti re- 
ckm izza te  m ppure nell’intero 
territorio comunale, tanto che 
spesso i turisti, che abitano fim ri 
atta città, non ne sono informa­
ti.

Dal Consorzio Operatori Turistici di Cortona

RISPOSTA ALL’APT
E

gregio Direttore, in nome e 
per conto del “Consorzio 
Operatori Turistici Cor­
tona" e dell’estensore del­

l'articolo pubblicato n. 6 "L'E- 
truria” del 30 Aprile 1998 dal 
titolo "Cortona pubblicizzata con 
successo in Germania", ritengo 
opportuno, in risposta all’articolo 
pubblicato n 6 "L'Etruria" del 
Maggio 1998, a firma del Pre­
sidente dell'A.P.T. Piero Coman- 
ducci, evidenziare quanto segue:
A) la notizia dell'avvenuto invito

'MOriDIALl E^POLITICA”
E' L tl tu VERO FE.H0 HEIÌO I|L =
. . b A  SIHISTIRA fa  Ori G-iOCO 2̂ ) I ìESTRA 
I CON IL C O N S E N S O  >SEL CE-NTROCAMPOc

da parte dell'Enit alla A.P.T. di 
Arezzo a partecipare alle iniziative 
promozionali svoltesi a Saarbru- 
cken è stata data ad un compo­
nente del Consiglio Direttivo del 
"Consorzio Operatori Turistici di 
Cortona" dal Direttore dell'Ufficio 
Enit di Francoforte.
Tale circostanza può' essere 
agevolmente provata in ogni op­
portuna sede.
B) Il Consorzio Operatori fii- 
ristici prende atto con soddisfazio­
ne, che la A.P.T. di Arezzo rivolge 
particolare attenzione alla cittadi­
na di Cortona.

E' auspicabile, quindi, almeno 
per il fiituro, una maggiore 
concertazione nello svolgimento 
delle iniziative promozionali, in 
modo tale da incrementarle, 
m:^ari anche con l'utilizzo dell'in­
tero ricavato della "Mostra Mer­
cato Nazionale del Mobile Antico".

In merito ancora alla parteci­
pazione del Consorzio Operatori 
Turistici Cortona a fiere turistiche 
e manifestazioni promozionali a 
favore di Cortona e del suo territo­
rio, in Italia e all'estero, va detto 
che do ' è stato possibile grazie 
anche alla sensibilità della Banca 
Popolare di Cortona, a cui anche 
da queste pagine, va il grzie del 
Consiglio Direttivo e di tutti i soci 
del Consorzio Operatori Turistici 
di Cortona.

A.D.

Nelle foto due momenti della rappresentazione alTOmbra del pagliaio presen­
tato in occasione del compleanno dei venti anni di attività della Compagnia 
“il Cilindro”. (Servizio apag. 4)

La Compagnia “il Cilindro”, la Corale Polifonica 
Margaritiana, il Piccolo di Cortona, la Corale Zefferini, 
le Corali dirette da don Antonio Garzi e da Alfìero 
Alunno e le tante altre sparse nel territorio che ormai 
hanno raggiunto un buon hvello di esecuzione, sono 
nate per puro spirito di volontariato, ma spesso sono 
mortificate dall’Amministrazione Comunale perché la 
loro attività non viene presa in alcuna considerazione e, 
alle eventuali richieste di modesti contributi, la risposta 
è sempre la stessa: non ci sono soldi”.

Il depliant “L’estate cortonese” riporta però tutte le 
manifestazioni, anche quelle organizzate dalla Corale 
Polifonica Margaritiana.

Come in una vecchia favola ci si fa beffi con le 
penne del pavone e coni soldi recuperati dalle sponso­
rizzazioni per la loro realizzazione. Queste
realtà territoriali devono trovare un giusto riconosci­
mento anche economico da chi amministra perché 
possono e devono essere meglio utilizzate per l’orga­
nizzazione delle future estati cortonesi.

Il Giornale 
viene consegnato  
all’Ufficio Postale  
per la  sped izione  
lunedi 13 luglio. 

Chiediamo ai nostri 
abbonati di comunicarci 

ritardi “insensati”.
N  ik

Come avviene ogni anno 
la  Redazione si concede  

15 giorni di riposo  
e va in ferie.

Il prossim o num ero  
sarà inviato 

agli abbonati 
il 15 agosto.

Buone vacanze!

SCADENZARIO FISCAJUB 
X3 AJVnVCmiSTRATIVO
(A CUBA DI ALESSANDRO VENTURI)

LUNEDI 20 LUGLIO - INPS - ARTIGIANI E COMMERCIANTI NON 
TITOLARI DI PARTITA IVA - Scade il temtine per effettuare il versamento 
della seconda rata sul minimale e del primo acconto per il 1998. 
venerdì 31 LUGLIO - DICHIARAZIONE DEI REDDITI - Scade il 
termine per presentare, in banca o alla posta, la dichiarazione per i redditi 
1997.
LUNEDI 17 AGOSTO:
1) RITENUTE FISCALI - Scade il termine per effettuare il versamento delle 
ritenute fiscali operate nel mese precedente;
2) INPS - DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - Scade il termine per effet­
tuare il versamento dei contributi gravanti sulle retribuzioni corrisposte al 
personale dipendente e sui compensi erogati ai collaboratori;
3) IVA - CONTRIBUENTI MENSILI E TRIMESTRALI - Scade il termine per la 
liquidazione ed il versamento delTiva;
4) INPS - ARTIGIANI E COMMERCIANTI CON PARTITA IVA - Scade il termine 
per versare la seconda rata sul minimale.
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L’ETRURIA N. 13 ATTUALITÀ 13 LUGLIO 1998

P er il ritorno a Cortona dei 
francesi di Chateau Chi- 
non, come ormai vuole la 
tradizione del gemellag­

gio tra le nostre due città, previ­
sto per il 27 di agosto, Danielle 
Mitterrand ha ufficialmente co­
municato la sua decisione di 
ritornare per la seconda volta a 
Cortona. Ora che il Presidente 
della Repubblica francese non è  
più, la moglie prosegue ideal­

mente questa sua presenza 
nella nostra terra.

La precedente esperienza, 
nella quale ha avuto l ’opportu­
nità di apprezzare l ’affetto della 
popolazione, dei partecipanti al 
gemellaggio, ma soprattutto il 
calore ricevuto dai tanti g io­
vani, l’ha indotta a ripetere l’e ­
sperienza nella certezza di 
rivivere le stesse sensazioni. Il 
Comitato per il gemellaggio ha

PROimiNFORMAZIOINE gO ft
FARjMACIADITLRNO

Tìimo festivo 
domenica 19 luglio
Farmacia Ricci (Cortona)

Tìimo settimanale e notturno 
dal 20 al 26 luglio
Farmacia Comunale (Camucia)

Tiimo festivo 
domenica 26 luglio
Farmacia Comunale (Camucia)

Tlimo settimanale e notturno 
dal 27 luglio al 2 agosto
Farmacia Boncompagni (Terontola)

lUm o settimanale e notturno 
dal 3 al 9 agosto
Farmacia Centrale (Cortona)

Ttimo festivo 
domenica 9 agosto
Farmacia Centrale (Cortona)

Tiimo settimanale e notturno 
dal 10 al 16 agosto
Farmacia Bianchi (Camucia)

T\tmo festivo 
sabato 15 agosto
Farmacia Bianchi (Camucia)

T\imo festivo 
domenica I6 agosto
Farmacia Bianchi (Camucia)

T\imo festivo 
domenica 2 agosto
Farmacia Boncompagni (Terontola)

GUARDIA MEDICA
La Guardia Medica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle ore 8, il 
sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì mattina.
Cortona - Telefono 62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertanto 
in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infrasetti­
manali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 619258

GUARDIA MEDICA VETERIANIA
Dott. Gallorini - Tel. 0336/674326
L’Arca - Tel. 601587 0 al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
Ambulanza con medico a bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI
19 luglio
Coppini (Teverina)
Milanesi (Terontola) - Schell 
Adreani (Cortona) - Agip 
Salvietti (Montanare) - Fina 
Ricci (Camucia) - Esso

26 luglio
Alunni (Mercatale) 
Bartemucci (Terontola) - Erg 
Tavini (Camucia) - Agip 
Brogi (Camucia) - Esso 
Ghezzi (Cegliolo) - Erg
2 agosto
Coppini (Teverina)
Tariffi (Ossaia) - Tamoil 
Barbini (Centoia)
Baldolunghi (Sodo) - Q8 
Adreani (Cortona) - Agip

9 agosto
Lorenzoni (Terontola) Api 
Alunni (Mercatale)
Cavallaro (Camucia) - Agip 
Perlina (Str. Prov. Manzano)

15 agosto
Coppini (Teverina)
Milanesi (Terontola) - Schell 
Adreani (Cortona) - Agip 
Salvietti (Montanare) - Fina 
Ricci (Camucia) - Esso

16 agosto
Alunni (Mercatale) 
Bartemucci (Terontola) - Erg 
Tavini (Camucia) - Agip 
Brogi (Camucia) - Esso 
Ghezzi (Cegholo) - Erg

L’ETRIIRIA Soc. Coop. a .r.l.
Cortona - Loc Vallone 34B

Per corrispondenza Casetta Postale 40 - 52044 Cortona (Ar)
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accolto con entusiasmo questa 
com unicazione e  già si sta 
preparando per una sua ade­
guata accoglienza.

Il programma prevede l’ar­
rivo (S francesi giovedì 27 ago­
sto, visita alle Cantine del Vegni 
il giorno successivo, nel pom e- 
riggio partecipazione all’inau­

gurazione della Mostra del 
Mobile Antico.

Gita a Roma sabato 29. 
Domenica mattina cerimonia 
ufficiale in comune e in piazza 
Mitterrand. La giornata conti­
nua con il pranzo ufficiale e 
con una serata di ballo alla Fe­
sta dell’Unità di Camucia.

FELICITAZIONI, 
ALESSANDRA!199

D omenica 8 maggio, nella chiesa “S. Giovanni Evangelista” di 
Terontola si sono uniti in matrimonio Alessandra Turchi, figlia 
di Antonio ed Adriana Domeìiichini e Massimiliatio Bernardini, 
figlio di Angiolino e Giuseppina Polverini. Testimoni della sposa 

Sara Turchi e Simona Berti, mentre per lo sposo, Elena Milighetti e 
Stefano Polverini

Belli gli sposi, emozionalissimi i bro giovani genitori.
Abssandra Turchi lascia b  comunità di Terontob, nella quale si è 

sempre distinta per impegno ed iniziativa, per trasferirsi a Castiglion 
Piorentino.

Sentiremo la sua mancanza, ma auguriamo a lei ed al suo sposo 
una vita di grande amore e serenità.

C.P.

DM ELLE MITTERRAND TORNA A CORTONA
£m'̂ mko
iisem».

di (Nicola Caldarone

ECCO COME SI PENALIZZA II CENIRO STORICO
Gentile prof (Caldarone,

il Comune di Cortona, come molti ilalituii, quest'i'state, tifa jkt il colore 
azzurro! Basta os.servare la nuova colorazione inaugurata il 22 giugno 
davanti a ptilazzo Vagnotti: il parcheggio auto è diventato schiavo del 
“ Parcometro", già padrone della piaz/.a davanti al teatro Signorelli. 
(Sembra che tale zona sarà riservala ai rombanti motorini che S|iadro- 
neggiano in senso vietalo per via del Gesìi).

Sarà un'iniziativa devoluta a rimpinguare le ca.s.se comuntdi, ma basut 
osservare il deserto automobilistico che rc*gna nella piazzai dal 22 giugno 
per capire F (in) utilità di tale provvedimento.

E chi risiede nelle zone limitrofe?
Tale “suddito " non ha che da arnmgiarsi. Ihiò parcheggiare al 

mercato hiori le mura e poi portui* pesi anche non indifferenti verso 
casa ;uT;uiCiuido per via Roma...

Grazie per rattenzione.
.Maria Anna Petrelli

La lettera mi è giunta prima che si 
consumasse rennesima esclusione 
degli Azzurri dalla finale dei 
campionati del mondo di calcio.

Ma il vero problema sollevato 
dalla gentile e accorta lettrice non è 
il calcio ma i parcheggi e Tt*stetica di 
Cortona

In effetti quelle strisce in piazzai 
Franciolini sono di cattivo gusto, 
come quelle color giidlo-amarino in 
piazza dei Duomo: sono segnali 
della sconcertante rozzezza! di chi 
“impera” , oltre che delia noncuranza 
disinvolta per le più elementari 
regole del buon senso e del rispetto 
nei confronti di chi ha scelto di 
abitare airintenio delle mura stori­
che.

E la lettrice ha ragione dai 
vendere, quando (Mine il problema di 
chi risiede nelle zone prossime al 
divieto di sostai.

Nei centri storici degni di questo 
nome (Assisi, San Marino, Firenze 
...) i residenti vengono privilegiati 
da misure di cortesia oltre che da 
elementari fonne di civiltà da parte 
di sensibili amministratori che ne 

“■ comprendono le necessità e i sacrifi­

ci legati aH’assenz.a di un fazv,oletto di verde, adla mauicanza di 
spazio, alle strade impervie...

Quindi anziché stimolare i cittadini a rc*stare e a difendcR* 
la vitalità del centro storico con adeguati incentivi, qui da noi 
vengono colpiti con questi trucchetti e con il pennettere ai 
motorini, ai “rombanti motorini” di spadroneggiare |K*r i vicoli 
e in senso vietato con la benedizione di chi avrebbe il dovere di 
far rispettare la le^ e .

E la lettera è un indiretto richiamo alla necessità dei 
parcheggi a Cortona, parcheggi spudoratamente promessi 
puntualmente alla vigilia di campagne elettorali e mai in 
concreto realizzati, come in concreto nulla di ciò che è stato 
scritto e promesso, mi ricordava un esponente del partito di 
m a^oranza  che aveva collaborato alla stesura del programma, 
è stato rispettato da questi amministratori.

Meno male che qualcuno incomincia ad aprire gli occhi!

N uova“ zona” 
TERRITORIO CORTONESE

V IG IL A N Z A  
&  C O N T R O L L I 

+
PRONTO INTERVENTO 

SU A L L A R M E
VIGILA: eccome!

Dal 1982, r<INVICTA>, un primato che nessun altro può vantam

Organizzazione TELECONTROL S.p.A.
Div. la: VIGILANZA elettronica e tradizionale ( conforme norme LSO) 
Div. 2a: RADIOTELEC. ponti radio e radiotel. CENTRO TIM c in.SIF 
Div. _3a: IMPIANTI & SLSTEMI di allarme IMQ))A:. o.iiiin Ma ’ ;> 

Infomazioni epivveiuivi: Dr. Mino FARALLI - I)r. Marino MONAt'CHIM 
Rag. Marco LKONKSSI 0575/382424 tra.)
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L’ETRURIA N. 1 3 CULTURA 1 3  LUGLIO 1 9 9 8

LA P m U M  AD INTARSIO 
D I PAOLA DAGIONI

La pittrice umbra Paola 
Dagioni ha esposto a 
Cortona dal 27 giugno al 
3 luglio presso la Galleria 

G.Severini.
L'artista vanta urm notevole 

attività espositiva concretatasi 
sopratttutto negli ultim i anni 
con partecipazioni a importanti 
collettive e numerose personali.

Il richiamo a questa antica 
tecnica di lavorazione tipica del 
marmo, del legno e della pietra, 
è pertinente ed efficace per de­
scrivere la tecnica di Paola Da­
gioni, per indicare il risultato di 
un lavoro accurato e di raffina­
ta precisione.

Un risultato, aggiungiamo, 
preceduto da una precisa scelta

Colline umbre, olio su tela, cm. 60x80,1998.

"Tarsie in pittura” s'intitola 
questa mostra, patrocinata dalla 
Regione Umbria, dal Comune 
e dalla Provincia di Perugia, 
ponendo subito l'accento su 
quella che è la caratteristica 
saliente che distingue le opere di 
Paola Dagion i: la partizione del 
colore mlTimmagine, distinzio­
ne cromatica che non frattura  
quanto piuttosto lega paesaggi, 
animali, nature morte e figure 
umane diventando stile e segno 
inconfutabile. Si deve al critico 
Mariano Apa questa definizione: 
" lii pittura di Paola Dagioni è una 
tarsia in pittura., e dunque è la 
memoria delle antiche tarsie, nei 
legni del coro di cliiese che hanno 
fatto grande la terra umbra , ...a 
decidere la pittura della Dagio­
ni...”.

di scuola e di metodo in cui 
l'ispirazione molto deve alla 
terra di S.Prancesco, ai paesaggi 
nitidi detto spirito.

C'è in Paola Dagioni una 
profoìida ed accurata ricerca del 
colore che si manifesta netta 
diversità netta dei toni che 
cercano gradazioni ma non 
sfumature: il cieb dett'Umbria, 
ad esempio, e la sua campagna 
fila ti come un tessuto dalle 
morbide e precise evoluzioni. 
Viene da pensare che sotto 
quell'intarsio preciso, sotto 
quello che si vede, vi sia - 
proprio come nei damaschi 
preziosi degli arazzi - un intrec­
ciarsi denso e m distinto di 
cromatismi, quasi una seconda 
vita.

Isabella Bietolini

STUDIO LIRICO ‘98
C on domenica 28 giugno è 

iniziata la XVII edizione 
di Studio Lirico, corso di 
perfezionamento scenico 

per giovani cantanti lirici alla 
soglia della loro carriera profes­
sionale.

Questa edizione ‘98, come 
anche le precedenti è sponsoriz­
zata congiuntamente dall’Uni- 
versità di South Carolina e l’As­
sessorato alla Cultura di Corto­
na.

Fin dal 1982, anno della sua 
fondazione, promettenti cantanti 
provenienti da tutto il mondo 
hanno partecipato a questi sta- 
ges musicali.

Il programma di Studio Li­
rico infatti prevede lezioni di ar­
te scenica, dizione e lingua ita­
liana (per gli stranieri) e due 
seminari: il problema dell’ango­
scia nella recitazione e un 
seminario dedicato al movimen­
to scenico e al rilassamento 
muscolare del corpo.

Inoltre il programma di 
Studio Lirico offre ad ogni parte­
cipanti l’occasione di esibirsi in 
ruoli principali nella messa in 
scena di un opera lirica del 
repertorio italiano.

L’edizione 1998 prevede un 
cartellone di manifestazioni per 
il pubblico che comprende una 
serie di sei mini concerti da 
titolo “Pomeriggi musicali”, 
programma di musica da ca­
mera e brani operistici presen­
tati nel teatrino di Palazzo Va- 
gnotti alle ore 18,15.

“Pomeriggi musicali ‘98” 
comprendono concerti come il 
“Lieder tedesco” (7 luglio), 
“Musica popolare dal mondo” 
(9 luglio), “Concerto mozzartia- 
no” (14 luglio), “Concerto 
libico” (16 luglio), “Masse e 
Rossini” (21 luglio) e “Canzoni 
e poesie italiane” (23 luglio).

Le manifestazioni si conclu­

deranno con tre rappresentazio­
ni dell’opera buffa di W. Amedeo 
Mozart “Le nozze di Figaro” il 
23, 24 e 25 luglio al Teatro 
Signorelli alle ore 21,30.

Diretta da Gracie Cajivant 
(attuale direttrice musicale di 
Studio Lirico), con la regia di 
Davide Toudston e Talmage 
Fauntherong (direttore artisti­
co).

Il cast delle “Le nozze di 
Figaro” comprende allievi dello 
Studio Lirico, quali:
Martha Brewer (Usa), Madalena 
Aliverti (Brasile) e Aprii Crane 
(Usa) nei panni di Susanna; Del 
Fion Sykes (Usa), Carina Re- 
denius (Svezia) e Katherine Sep- 
pamaki (Usa) nei panni di Con­
tessa; Ellen Cowan (Usa), Ta­
mara Cura (Usa) e Heidi Van 
der Veer (Usa) nei panni di 
Cherubino; Rachael Taite (In­
ghilterra), Lisa Maree Lockland 
(Australia) e Stephanie Lewis 
(Scozia) nei panni di Marcelhna; 
Martin Hammenle (Austria) nel 
ruolo di Figaro; Ismael Mendez 
(Guatemala) nel ruolo di Bar­
tolo; Pavel Cemoch (Repubbhca 
Ceca) nei panni di Don Basiho e 
Don Curzio; Marco Tarchi 
(Itaha) nel ruolo di Antonio; e 
Albert Brewer (Usa) e Andrew 
Garland (Usa) nei panni del 
Conte.

I maestri collaboratori sono 
Meisha Whithock, Greg Thomp­
son e Charles Johnson.

Le manifestazioni di Studio 
Lirico sono gratuite e ad ingres­
so Ubero.

(Sinistra a destra): Studio Lirico 
prova “Le nozze di Figaro”, 
Ellen Cowan (cherubino), Tal­
mage Fauntlerog (regista e 
direttore artistico detto Studio, 
Lisa Maree Locelona (Mar- 
cettina) e Ibvel Cemoch (Don 
Basilio).

LA CORALE MARGAEITIANA CON l i  PROGRAMMA AMRIZIOSO
C h i e s a  d i  S a n  D o m e n i c o

La Corale Polifonica Margaritiana

"Seconda Rassegna Concerti d ’Estate”

In coUaborazion« con il Comune di Cortona 
e l'Accademia degli Arditi

A nche quest’anno la Corale 
Polifonica Margaritiana è 
riuscita a dare seguito agU 
appuntamenti estivi di 

musica classica.
Grazie al considerevole 

appoggio finanziario dei nostri 
Sponsor, siamo riusciti ad arric­
chire la stagione con la partecipa­
zione di un’orchestra sinfonica di 
Uvello nazionale.

Il 31 lugUo al Teatro Signore! 
di Cortona (ore 21,30) l’Or­
chestra Filarmonica di Stato 
“Dinu D ipa!” (Romania) diretta 
da Piero Papini aprirà la 
“Seconda rassegna concerti 
d’Estate” con un solista d’eccezio­
ne: Luigi Tanganelli; giovane 
pianista formato sotto la guida del 
M° Ennio Pastorino prima e

Sergio PerticaroU poi. Tanganelli 
ha riscosso ovunque ampi 
consensi di critica e pubbUco sia

in ItaUa che all’estero. Numerose 
le sue esibizioni a fianco di 
Orchestre Internazionali dirette

da direttori di chiara fama: U. 
Benedetti Michelangeh, D. 
Indrigo, E. Rogarti, F. Anton 
Krager.

Il concerto prevede l’ouvertu­
re da “Le nozze di Figaro” di 
Mozart e il terzo concerto per 
pianoforte e orchestra di Bee­
thoven; nella seconda parte Bee­
thoven sarà ancora protagonista 
conlaVIIIsinfoma.

I nostri appuntamenti prose­
guiranno per tutto il mese di 
agosto e settembre presso la 
chiesa di S. Domenico (gentil­
mente concessa dal parroco don 
Antonio Mencarira).

I prossimi appuntamenti 
presenteranno due giova! piam- 
sti emergenti in campo naziona­
le: domenica 9 agosto alle ore 
21,30 Antonella de Vmeo eseguirà 
brani di Scarlatti, Mozart, 
Scriabin, Chopin.

Giovedì 13 agosto ore 21,30 
Giacomo Pellegrino interpreterà 
musiche di Bach, Mozart e Bra- 
hms.

Certi !  ripetere il considere­
vole successo di pubbUco della 
scorsa Rassegna, cogUamo l’oc­
casione per augurarvi un buon 
ascolto.

Il Presidente 
Elina Casetti

Nelle foto.- la copertina dell’opu- 
scob e il maestro Tanganelli.

UN SUCCESSO IL CONCERTO 
NELU CHIESA DI S. DONNINO

La sera del 5  luglio la Corale Polifonica Margaritiana ha tenuto un 
concerto netta chwsa detta Madonna atta Croce di San Donnino. 
Il repertorio eseguito, ha riscosso un grande successo di pubblico 
accorso numeroso a lb  manifestazione che l'Associazione Pro 

Loco detta Val di Pierb ha organizzato, con l'aiuto del parroco don 
Franco Giusti.

La serata si è articobta in tre tempi. Il primo, nel quale la Corale ha 
eseguito brani presi, ta g li altri, dal "Laudario Cortonese" e "J. Arcadelt". 
Il secondo, che ha visto protagonista il bravo violinista Francesco Fidel, 
che ha suonato con grande abilità, brani di Johann Sebastian Bach e 
Niccolò Paganini. Il terzo ed ultimo tempo, è stato un vero e proprio 
trionfo di musica e cori, infatti la Corale e il violinista hanno interpre­
tato brani di Francesco Rosea, ancora Bach e Benedetto Marcello.

Il pubblico, che ha particobrmente gradito il brano "Signore dette 
Cime", non ha risparmiato appbusi e complimenti a tutti gli artisti Un 
particolare tributo di stima da tutti i presenti, b  ha avuto il direttore 
detta corak Francesco Attesti, che dimostra sempre p iù  sicurezza e 
padromnza detta musica, a conferma del suo indiscutibib tabulo.

Ad accompagnare con l'organo i cori il giovane Massimiliano Rossi
(Lu.Ca.)

rede guzzini - Escenhach - Alessi - Le porcellane d'ANCAP 
ICM - Accademia Lagostina - sanhonet - Le Perle di Caf 
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel - Serafino Zani - 

Alexander - LagostinaSO - Sophentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

n id o ri marche omni tei
1500 M ETRI QUADRI DI ESPOSIZIONE

Loc. Vallone ■ Camucia ■ Tel. 0575/67.85.10

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

PAGINA



L’ETRURIA N. 1 3 CULTURA 1 3  LUGLIO 1 9 9 8

ALL’OMBRA DEL PAGLIAIO
La Compagnia “il Cilindro” festeggia i suoi venti anni di attività. In occasione del Festival della Gioventù di Monsigliolo, ha presentato uno spettacolo 

teatrale alVaperto che ha riscosso calorosi consensi ed una presenza di pubblico eccezionale, nonostante fosse in corso il campionato mondiale di calcio.
Ciò sta a significare che le iniziative importanti vengono immediatamente captate dal pubblico

Domenica 28 giugno è stata 
messa in scena la comme­
dia "All'ombra del 
pagliaio" dalla com piala 

"il Cilindro".
Lo spettacolo è stato uno dei

il concerto di Irene Grandi).
Con questa commedia dal 

titolo vagamente proustiano la 
compagnia locale ha festeggiato 
(con rinnovata freschezza) il 20° 
anno di attività. La commedia è

compagnia era quello di racchiu­
dere in un'unica commedia 
frammenti di spettacoh diversi 
nell'arco del vent'anni di esibizio­
ni. Sapientemente e armonica- 
mente sono stati incastrati

tanti appuntamenti organizzati in 
occasione del Festival della 
Gioventù di Monsigliolo (in 
programma, anche, per il 4 liugUo

atipica egeniale. Ha una struttura 
ambiziosa e nuova nel panorama 
dialettale. Il progetto della direzio­
ne organizzativa generale della

INVITO
A

CORTONA
Gino Severini, Maternità 
1916, Museo dell’accademia 
Etnisca (Cortona).

Un incontro con Cortona 
è un incontro con l’arte, 

con la storia, con il m isticism o

Congressi - Convegni - Seminari di Studio

25 Giugno -14 Agosto: Studies Abroad Program - Vacanze studio a Cortona 
Mézières (Centro Convegni S. Agostino)
28 Giugno -11 Luglio: 1° Corso SMI “Geometria Combinatoria
29 Giugno -10 Luglio: Italian Lanpage Course in Cortona
5 -12 Luglio: Corso Intemazionale di Flauto (Centro Convegni S. Agostino) 
12Luglio -1 Agosto: 2° Corso SMI “Algebra”
13- 24 Luglio: Itaban L an p ^ e Course in Cortona
27 Luglio - 7Agosto: Itaban Lanpage Course in Cortona 
2-22Agosto: 3° Corso SMI “Ricerca operativa”
10- 21 Agosto: Itaban Lanpage Course bi Cortona

Mostre - Fiere - Esposizioni 
Luglio - Settembre: Mostre d’Arte - Fortezza di Girifalco 
8-11 Agosto: “Exhibition Open” degb studenti deU’Università deUa 
Georgia USA
21- 23 e 28-29 Agosto: Sere di Immagini - Proiezioni di Diapositive 
(Palazzo Ferretti)

Galleria d’Arte “Gino Severini”
11- 24 Luglio: Sarah Myatt (Mostra di pittura)
25-31 Luglio: Emibo Giunchi Zenone (Mostra di pittura)
1- 7Agosto: Mario Costa (Mostra di pittura)
8-21 Agosto: Fibppo Orsini (Mostra di pittura)

Galleria d’Arte “L’Atelier”
Aprile-Dicembre: ATdo Falso (Latina) - Mostra permanente deUe opere 
deH’Artista-Scultore, incisioni, pitture

T eatro - Musica - Cinema 
20-21 Luglio: CORTONA PER UMBRIA JAZZ
28 Giu. -26Luglio: Studio Lirico (Palazzo Vapotti)
1 Agosto: V Edizione “Musica per lavila” (Org. CALCI! Cortonse) 

Gastronomia - Folklore - Manifestazioni varie
26 Luglio: Festa del Patrono - Patio delle Bighe (S. Eusebio)
26 Luglio: S;̂ >ra del Cinghiale (Palazzina di S. Egidio)
1-2 Agosto: Sagra del Piccione
14- 15 Agosto: Festa deba Gastronomia Toscana “SAGRA DELLA BISTEC­
CA” Mostra Mercato dei prodotti tipici deU’Agricoltura Aretina
22- 23Agosto: X Sagra del fungo Porcino

Manifestazioni sportive

26 Settembre: Ippica: Gran Premio di Chiusura deba stagione ippica (A 
Fameta)

frammenti debe loro prime 
esperienze teatrab in prosa 
insieme agb ultimi esperimenti di 
ricerca di canti e balli (b più 
classico fobdore ben studiato).

La parte in prosa è maggiore 
di queba cantata (e babata). L'm- 
tera strattura ha un'architettura 
precisa, bilancia. E' sorretta e 
acquista un senso preciso da una 
trama scmpbce, sfiorata lep er- 
mente, prudentemente da evità 
essistenziab.

Sono due persone, uomo e

donna (incontro infinito e 
intereattivo deba vita) che ricorda­
no i propri anni. Sono gli anni che 
corrono, quei due ragazzi che 
crescono, che attraversano 
unagierra, le nuove tecnologie 
agricole, gb stravolgimenti sociali 
e si ritrovano comunque uomo e 
donna, figb deba tema e del vento, 
comunque e sempre contadini.

La compagnia in fase di regia 
è stata coordinata da Vito Amedeo 
Cozzi Lepri; il coordinamento 
mucale è stato affidato ad Abìero 
Alunno. I canti e baiti sono testi 
tradizionab mentre i passi bi prosa 
sono ripresi da commedie di Zeno 
Marri e da adattamenti e origbiati 
del giovane Mrco Pieroni.

La compagnia "il Cilindro" bi 
questi ultimi anni è aumentata di 
numero e annota con soddisfazio­
ne una cospicua entusiasta coba- 
borazione di giovani non solo 
monsigbolesi.

"All'ombra del pagliaio" è 
una beba commedia. Non si bmita 
a far ridere, a intenti morali e 
sociab evidenti. L'impegno la 
incorona di prestigio. A volte 
usare un dialetto sporco per 
intenti superficiab non solo distur­
ba le menti ma offende la 
memoria del nostro recente 
passato "il Cilindro" si è impegna­
to a far smuovere (anche se pure 
di poco) le menti debe persone.

Questo è teatro e non solo, è 
poesia, e non solo: è arte. Una 
battuta mi ha spiazzato, scritta da 
Marco Pieroni (grande è la sua 
profondità emozionale e la sua 
sensibibtà per questi tempi, per 
noi ragazzi, mitici): "Ma tu che 
vorrà fè da grande" (domanda la 
co-protagonlsta al protagonista)

"il contadino..."
E lo dice con scontatezza, 

incredulo della domanda. Come 
se non ci fossero alternative Ed 
era cosi... L'idc'a ciclica del tempo 
dei contadini (quasi orientale) 
non riusciva a comprendere, a 
scemere le dimuitiche bneari del 
nuovo modello di Hta occidenta­
le... Dei trattor... Deb'ebìcienza dei 
sorpassi sociali (e non solo tcH:no- 
logici). C’enuio contadini e 
padroni ma il resto, il progresso, i 
ntiti comunisti, la libeità, le fabbri­

rimanda da cui sicununente si è

Ed è così, sempre così... 
Siamo come quella coppia che 
d'amore canta insieme... Siamo 
come le parole di Marco Pieroni... 
Lo scopo ultimo deba compagnia 
di Monsigliolo... Di nostra identità 
ha una memoria, un passato e 
tanti noi stessi alla nostra stessa 
età... Solitudini già costraite e 
cresciute... Mentre la gente di 
mare è tutta pc“scatori o na\igatoii 
anche senza aver navigato mai.

che, l’attenta meditazione occiden­
tale era qualcosa d’estnmeo, di 
diverso, d’incomprensibile. Il 
prologo è l’epilogo: un bambino e 
una bambina cantano una 
filastrocca e un uomo e una 
donna uno stornello... Ed è 
normabssimo che sia così.. Anche 
per noi perfetti occidentali, figli di

queba di montagna legnaiob o 
cacciatori comunque... Noi gente 
di campagna siiuno contadini 
anche senza aver coltivato mai... E 
anche da grandi lo saremo... 
Cos'altro dovremo essere, quale 
altro fresco riposo in questa 
bniciante calura cestiva cercare se 
non un'ombra nera e lai^a di un

Albano Ricci
Il servizio fotografico è di Ge­
rardo Ruggero.

GENERAU

GENERALI
Assicurazioni Generali S.p.A. 

rappresentante procuratore
Sig. Antonio Riccia!

Viale Regina Elena, 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

contadini, perche...
“I contadini servono sennò la 

terra va in malora ma i padroni, a 
cosa servono i padroni!” dice 
ispirato un contadino nel film 
“Novecento” (a cui la commedia

( 0 ^ 0  ^ i c Ì Q o

‘mMé
CORTONA (AR) - V'/a .Vaz/ona/e. 31Ì 

Tel. 0675/625H9

IL FOTOGRAFO DI FIDUCIA 
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CONSUTEL
DISTRIBUZtONE

. - J a a a I àék

TELEFONIA - TELEMATICA - SICUREZZA - RAPPRESENTANZE 
CONSULENZA E PROGEnAZIONE - ASSISTENZA TECNICA 
TELEFONIA RADIO MOBILI - CENTRO TIM
Piazza Sergaridi. 20 - 
52042 Camucla - Cortona (Ar) 
Tel. (0575) 630563-630420 
Fax (0575) 630563

Filiale di Castigllon Fiorentino (Ar) 
Via Le Vecchie Ciminiere 18/20 
Tel. /Fax (0575) 680512 
Commerciale (0335) 344719

PAGINA 4



L’ETRURIA N. 13 DAL TERRITORIO 13 LUGLIO 1 9 9 8

Rifiuti nel nostro comune

IL PROGETTO  
S L IIA  RACCOLTA

Copertina deU’opuscolo distribuito 

d ttll’Amministrazione Comunale

N ella mattinata di sabato 
4 luglio, nella Sala S. 
Agostino, a Cortona, si è 
svolta la conferenza or­

ganizzata dallAmministrazkme 
comunale per presentare la 
nuova campagna sulla raccolta 
dijferenziata.

Il lavoro è stato presentato 
dagli assessori ai lavori pubbli­
ci, sig. L. Bianchi, all'istruzione, 
doti. A. Vignini e all'ambiente 
sig. G. Cateni.

Durante la conferenza è 
stato proposto all'attenzione del 
pubblico un opuscolo "Amico 
ambiente", che descrive le mo­
dalità di raccolta e riciclaggio 
dei rifiuti solidi urbani (RSU) e 
che verrà inviato alle famiglie, 
con il duplice scopo di fa r  
conoscere la situazione attuale 
del Comune ma anche la nor­
mativa introdotta con il decreto 
Ronchi.

Considerato che in Italia la 
produzione annua ha superato 
i 24 milioni di tonnellate e sob  
il 5% in media viene recuperato 
attraverso la raccolta differen­
ziata, il decreto Ronchi nel 1997 
ha stabilito:
a) b  ridefinizione degli ambiti 
territoriali di competenza, che 
prevedono l'aggregazione di più  
comuni;
b) l'aumento della raccolta 
differenziata, che deve coprire il 
35% dell'intera produzione di 
rifiuti entro il2003; 
c) la sostituzione della tassa sui 
rifiuti con una tariffa in parte 
fissa ed in parte proporzionale 
ai rifiuti effettivamente prodot­
ti, a vantaggio di chi effettua la 
raccolta differenziata.

In particobre, nelb frazio­
ne di Terontob è stata avviata 
in form a sperim entab b  rac­

colta delb frazione organica, 
cioè di tutti gli scarti di cucina e 
del giardino, che vengono rac­
colti in sacchetti biodegradabili 
ed usati per fare il compost, un 
terrìccio fertile utile per le colti­
vazioni.

In altri Paesi sono g b  in atto 
form e anabghe di sperimenta­
zione, ma per b  nostra regione 
questa costituisce una novità e 
se avrà gli esiti sperati, il proget­
to potrà essere albrgato con 
riscontri positivi per i cittadini 
rrm soprattutto per l'ambiente in 
cui viviamo.

Bisogna sempre tenere pre­
sente b  necessità di suddividere 
i rifiuti prodotti in relazione al 
materiab di cui sono composti e 
di servirsi delle campane per b  
raccolta differenziata.

E' buona norma impegnarsi 
anche a rispettare poche ma 
fondamentali norme per limita­
re b  produzione di rifiuti, come 
spiega I  Ivoi nel libro "Se i p b tti 
di plastica" edito dalb Coopera­
tiva di documentazione di Pi­
stoia, che suggerisce di ricomin­
ciare ad acquistare liquidi con 
vuoto a rendere e prodotti con 
pochi imbalbggi, per evitare di 
produrre ulteriori rifiuti.

Si tom a quindi al panino  
preparato in casa ed avvolto nel 
tovagliolo, buono per tutte le 
occasioni al posto delle meren­
dine industriali tutte avvolte in 
una miriade di incarti per 
restare fresche nel tempo.

L'opuscob prodotto dall'Am­
m inistrazione com unab si av­
vale dell'apporto degli esperti 
dello Studio Gea, dei fum etti di 
Marco Santucci e dei disegni 
degli alunni del Circob didattico 
di Terontob, che hanm  lavorato 
per il secondo anno consecutivo 
sulle problematiche ambientali 
con b  colbborazione dell'As­
sociazione Lega Ambiente di A- 
rezzo.

Anche il bgo riprodotto sulla 
copertina dell'opuscolo è stato 
creato da un'alunna di Teron­
tob, Martina Ostili delb cbsse 
terza, ed è risultato vincitore al 
concorso "Un disegno per l'am­
biente", organizzato nell'ambito 
del progetto ambientale, che ha 
visto l'entusiastica partecipazio­
ne degli alunni e la piena colb­
borazione deU'Amministrazione 
comunab di Cortona.

Mara Jogna Prat

Al Teatro Signorelli venerdì 10 luglio

UN CONCERTO DI TOSHIO HOSOKAWA

T  esilio Hosokawa è un com­
positore giapponese nato a 
Hiroschima nel 1955; 
studia composizione e 

pianoforte a Tokyo, si trasferisce 
poi in Germania dove studia al 
Conservatorio di Berlino.

Il contrasto tra l’avanguardia 
occidentale e la tradizionalità della 
musica giapponese, crea in Tosliio 
una voglia di creare la nuova 
musica che riesca in qualche mo­
do ad assimilare la spiritualità cul­
turale del popolo giapponese con 
la realtà di questa nuova cultura 
occidentale.

Ottiene numerosi riconosci­
menti. Il teatro Signorelli non 
nuovo a questa esperienza con la 
sua acustica particolarmente bril­
lante riuscirà ad offrire a quanti

interverranno un ottimo ascolto 
per un concerto che vede una 
nutrita partecipazione di musicisti 
italiani e stranieri, coordinati 
dall’aretino flautista Roberto Fab- 
briciani.

Anche nella serata precedente 
sempre <dle ore 21, 30 un idtro 
concerto con Roberto Fabbriciani, 
flautista, Massimiliano Damerini 
pianista, Asako Urusliihai'a violini­
sta.

*2ì

ALEMAS

A lANTTO E MARIA TANTI CARI AUGURI

Qualche giorno fa  un 
gmppo di parenti, amici, 
conoscenti e b  Caritas 
parrocchiab di Camucb 
hanno voluto festeggiare il 

25 anniversario di matrimonio 
di lanito Marchesini e di Maria 
Melighetti.

Chi non conosce a Camucb 
lanito? Il dondobnte meccanico 
aggiusta motori e motorini? 
lanito passerà a lb  storia come il 
più  fam oso “professore" di 
motori; lui li aveva e li ha nel 
sangue., alposto delle piastrine e

assicurata. “lanito-glidicevano 
- si potrebbe tmccare un p o ’ sto 
motore, m i pare lento, no ha 
sprint”? Dopo poco il motore era 
in pezzi, chiavi dappertutto, 
potrebbe essere b  carburazione, 
no sono b  candeb che non sono 
bene regobte, b  cambio e... 
tutto sarà a posto. Ed ecco un 
motore brilbnte, rombante nelb 
piccob officina, piena di olio e 
di fum o, ma che fa ! Il sorrìso del 
giovane utente è per lui b  p iù  
grande ricompensa.

Ora lanito è andato in

dei globuli rossi.
La sua bottega era un via vai 

di motori difettosi: giungevano 
al “professore” e... presto b  
diagnosi; b  guarigione era

m eritab pensione, ha chiuso b  
sua porta a vetri e non respira 
più  olio bruciato e gas di scarico 
di tanti motori, ma forse 
avrebbe preferito essere ancora

N ati in giugno 1998
Emanuele Camorri di Stefano e Sabrina Rofani 
Enrico Camorri di Stefano e Sabrina Rofani 
Faliero Cardinali di Amedeo e Rosella Meoni 
Matteo Cardinali di Massimo e Anna Rita Pierini 
Giacomo Cenci di Massimo e Anna Cheli 
Sara Checconi di Massimo e Gina Fattori 
Barbara Ciulfarella di Francesco e Orietta Mastrosanti 
Gioele Del Santo di Minano e Michela Francini 
Matteo Lodovichi di Marino e Alessandra Federici 
Eleonora Mangioni di Sante e Paola RaUi 
Marco Matracchi di Pietro e Elena CicuH 
Gian Marco Mencaroni di Rinaldo e Daniela Bartolucci 
Geremia Menci di Massimo e Michela Romizi 
Martina Poggioni di Giuseppe e Daniela Guerrini

A i genitori di questi bambini gli auguri 
più sinceri del Gmuiale UEtruria.

b, in mezzo ai motori accesi.
Ora è lui che attende b  sua 

rettifica, deve tu tti i giorni 
passare il suo colbudo, tutto ciò 
è triste, ma con lui c’è Maria, b  
sua compagna, b  sua anima, b  
sua guida, b  sua essenza.

Maria è una figura eccezio- 
nak di donna, che pare di altri 
tempi, di altre mentalità; 
generosa, servizievob, dolce, 
sentimentale, unica. Maria 
accudisce lanito in tutto, lanito 
“dipende” totalmente da Maria, 
b  sua “luce”.

Emanueb, tipico figlio di 
altri tempi è un gran pezzo di 
ragazzo, generoso, semplice, 
cortese. Lavora sodo e contribui­
sce all’economia delb famiglia. 
E’ stato anche segnabto per una 
onorificenza quando ha svolto il 
servizio militare come carabi­
niere, è proprio figlio “d’arte”.

A lb festa tra dotai, fiorì, foto  
e calorosi abbracci; tanti

parenti, amici, conoscenti. 
Vogliamo ricordare due persone 
che “sentono” lanito veramente 
come un fratello: don Osvaldo 
Cacciamani “quotidianamente” 
vicino ad Lanito, come lo era 
quando il “medico dei motori” 
era in perfetta form a, lo va a 
trovare, lo conforta, gli tiene 
compagnia; veramente questo è 
“amore”.

Ma c’è anche il barista del 
circob “Nuovi Incontri”, Ahmed 
che è  delb “fam ig lb”.

Ahmed aiuta l ’amico, a 
posizionarsi su lb  seggiob, ad 
alzarsi un p o ’ b  sera prim a di 
andare a letto. L’uomo venuto 
da lontano è diventato un 
fratello vicino, vicino dal cuore 
generoso e grande.

Tanti auguri adora lanito e 
Maria, semplici figure di una 
Camucb trajficona, che poco si 
accorge dei suoi cittadini.

Ivan Landi

l/diy <U
d i z ia  M arta

et, ESPRIMIAMO I NOSTRI SENTIMENTI
Curiosando nella vecchia soffitta di una casa, mi sono capitati tra le 

mani degU oggetti dimenticati: vecchi quaderni, vecclii bbri, di scuola e 
non, anche sciupati ed in mezzo a qualche pagina vecchi fiori appassiti a 
ricordare chissà chi e chissà cosa e vecchie lettere scolorite scritte tanti 
anni fa, come questa di cui riporto una frase di una figlia ai propri genito­
ri: ..."inutile il dirvi che vi desidero felici e che vorrei vedervi vivere per 
lunghi anni; questa grazia la chiederò a Gesù e lo preglierò affinché mi 
aiuti a divenire tutta la vostra consolazione. 'Vogliatemi bene; abbracciate e 
benedite la vostra figlia’’.

E’ difficile e fuori moda oramai, esprimere il proprio affetto scrivendo, 
se ne è persa l’abitudine, dato il nostro odierno modo di vivere (il telefono 
è assai più pratico e veloce). Eppure ci sono momenti di emozione e di 
slanci che bisognerebbe fermare e comunicare a chi ci è caro senza 
vergognarsi di farlo, e senza lasciarsi sfuggire istanti preziosi e forse irripe­
tibili. E con qualunque mezzo lo si faccia, a voce, per telefono, per scritto, 
l’importante è esternarli: alla mamma, al babbo, ai fratelli, al compagno 
della nostra vita, agli amici; ciò arricchirà noi stessi e, recando gioia, 
renderà più saldo il rapporto con gli altri.

Per proposte e su^erimenti scrivere a zia Marta 
Casella postale 40 Cortona.

ir
TECNOPARETI

MOQUETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

PIZZERIA IL “VALLONE”
i7>v> \ L i / ^ d. LUPETTI

I I I M FORNO A LEGNA
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

Panifìcio
Punto' vendita:
LOG. IL MULINO, 18 - SODO 
TEL. 612992
VIA REGINA ELENA, 37 - CAMUCIA 
TEL 62504
VIA GUELFA, 22 - CORTONA 
VIA GUELFA, 40 - AREZZO

POLLO VALDICHIANA ALEM AS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944 ALEMAS

/
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TERONTOIA

D omenica 7 giugno 1998 il 
Gruppo Donatori di 
Sangue Fratres di 
Terontola ha celebrato 

con la Misericordia il suo 12° 
anno di vita.

La festa è iniziata con l'arrivo 
deU'autoemoteca del Consiglio 
Provinciale Fratres di Firenze nel 
piazzale del Dopolavoro ferrovia-

C e l e b r a t a  l a  X I I  e d i z i o n e  c o n  l e  f o r z e  d e l  v o l o n t a r i a t o

FESTA“FRATRES
dr. Pierluigi Liumbruno, dal dr. 
Alfredo Mariangeloni e dal dr. 
Roberto Nasorri Medico del 
'Gruppo "Fratres" di Terontola.

La locale Confraternita ha 
festeggiato in maniera alquanto

Nella foto; il tavolo delle autorità con i Presidenti e Vice-Presidenti Fratres e 
Misericordia di Terontola, il correttore mons. Dario Alunno ed il primo 
medico delgmppo dr. Enzo Mezzetti-Panozzi
rio di Terontola in concomitanza 
con un raduno cicloturistico 
amatoriale organizzato dal 
Dopolavoro stesso.

Sedici donatori di sangue, di 
cui tre nuovi, si sono sottoposti 
volontariamente al prehevo assisti­
ti dal Direttore del Centro Tra­
sfusionale di Castighon Fiorentino

"rumorosa" i suoi 37 anni di vita 
organizzando una sfilata di auto- 
ambulanze per le strade dei paesi 
che hanno confratelli iscritti.

Successivamente i labari delle 
20 Associazioni intervenute, 
seguiti dalle autoambulanze, han­
no percorso le vie di Terontola 
fino al Monumento dei Caduti

1 5  D O N A ZIO N I
(Diploma + Medaglia bronzo)

1) Sabatino Allegri
2 ) Alessandro Biliotti
3 ) Mirella Brocchi
4 )  Luca Bucci
5) Valentino Calzolari
6 ) Giovanni Capoduri
7) Roberto Lucarini

8 ) Claudio Lucheroni
9 )  Virgilio Mariottoni

10) Gilberto Mattiucci
11) Serafino Monaldi
12) Giuseppe Olivi
13) Claudio Serafini
14) Rocco Terrazzano

2 5  D O N A ZIO N I
(Diploma + Medaglia argento)

1) Franco Mancioppi 2) Bruno Topini

D IC IO T T E N N I
(Portachiavi in argento)

1) Stefano Benigni 5) Linda Tamburini
2 ) Federico Ciampi 6 ) Stefano Tognalini
3 ) Benedetta Luciani 7 ) Ilaria Vincenzoni
4 ) Paola Luciani 8 ) Sara Magionami

IO  D O N A ZIO N I
(Diploma )

11) Fulvio Codini
12) Maurizio Donnini
13) Roberto Ferri
14) Mauro Maccarini
15) Gilberto Mancioppi
16) Luca Monaldi
17) Claudio Rachini
18) Alida Terrosi
19) Paola Zucchini

1) Luigi Aceto
2) Massimo Baldolunghi
3 ) Luigi Bartemucci
4 )  Annamaria Bennati
5) Adelfo Bernardini
6 ) Quinto Bettono
7) Daniele Boscherini
8 )  Giorgio Bucaletti
9 )  Massimo Caneschi
10) Valter Caponi

NUOVI DONATORI ‘9 7 /9 8
Ju r i Angori, Stefano Benigni, Rita Bennati, P ietro Bernardini, 
Renata Brachi, Giovanni Calussi, Simone Camilloni, Luca Capecchi, 
Elio Casotti, Federico Ciampi, Nicola Falomi, Francesco Fanicchi, 
Enrico Fattorini, Giampaolo Ferri, Stefano Fiorenzi, Luca 
Frescu cci, M aria Carmela lo rio , Giancarlo Lazzeri, Enrico 
Lipparini, Benedetta Luciani, Paola Luciani, Moreno Lupetti, Mirco 
Magini, Sara M agionami, Paola M archesini, Luca Mazzieri, 
Gabriele M earini, Elisa M elacci, Paola M eucci, Gianfranco 
Monaldi, Gianfranco Napolitano, Tiziano Neri, Gabriele Polezzi, 
Sonia Salvadori, Andrea Spolveri, Linda Tamburini, Stefano 
Tognalini, Federico Trevisan, Gabriele Turchi, D om enico Tursi, 
Ilaria Vincenzoni e Annalisa Zazzerini.

dove è stata deposta una corona 
di alloro.

Durante la S. Messa, celebrata 
in memoria della donatrice Rosa 
Martino recentemente scompar­
sa, il Presidente del Gruppo "Fra­
tres" Giovanni Nasorri ha tracciato 
il bilancio morale del "Fratres" te- 
rontolese elogiando i donatori 
iscritti per aver brillantemente 
risorto tutti i problemi sorti 
durante il 1997.

Il più importante fra tutti è 
stato Tintervento, durato 2 mesi, 
che ha garantito nel periodo 
estivo, assieme a quello di altri 
gruppi della provincia, la terapia 
di 70 bambini sicihani affetti da 
thalassemia.

Dal 29 gennaio 1998 è iniziata 
la donazione del plasma, la parte 
liquida del sangue. A questo tipo 
di donazione, essenziale per

Lucheroni che ha sottolineato la 
stagione nuova della Misericordia 
votata a non essere più esclusiva- 
mente trasporto di pazienti con 
ambulanza, ma puro servizio di 
volontariato verso coloro che non 
sono in grado di risolvere da soh 
le necessita più semplici.

Si è quindi appellato al senso 
di solidarietà dei confratelh iscrit­
ti.

Dopo la S. Messa sono stati 
consepati i diplomi di iscrizione 
ai 41 nuovi iscritti.

Di seguito al Ristorante 
"Etniria" di Terontola si è svolto il 
pranzo sociale con 210 interve­
nuti. Fra le Autorità erano presen­
ti l'assessore Rita Mezzetti- 
Panozzi in rappresentanza del 
Sindaco di Cortona.

Hanno inviato saluti il pre­
sidente Nazionale delle Miseri­
cordie Francesco Giannelli, il 
vice-presidente Enzo Fani, il 
presidente Nazionale Fratres 
Francesco Cardile, il presidente

Nella foto: Alcuni dei 7 diciottenni nuovi iscritti assieme al Presidente e 
Vice-presidente Fratres, alla rappresentante del sindaco di Cortona, ai 
rappresentanti delta Banca d’Italia e dell’Azienda Birra Peroni di Roma.

preparare farmaci salvavita e per 
curare gh emofihci, i donatori 
hanno dato immediata e brillante 
risposta.

Con la donazione di plasma 
vengono recuperati gh anemici ed 
i carenti di ferro, persone non 
idonee aha donazione del sanpe 
intero.

Il plasma, a differenza del 
sangue intero, può essere donato 
dalla donna e dall'uomo anche 
una volta al mese.

E' emerso il dato affannante 
della schiacciante dipendenza 
dall'Estero: importiamo il 90% 
del plasma necessario che risulta 
spesso poco sicuro. Dobbiamo 
ugentemente tendere all'autosuffi­
cienza.

E' stato citato anche l'inter­
vento a favore dell'Ospedale di 
Careggi, in temporanea difficoltà, 
che ha fatto aumentare del 31% le 
donazioni dei primi 5 mesi del 
1998 rispetto affo stesso periodo 
del 1997 a dimostrazione della 
riconfermata maturità del donato­
re. E' intervenuto anche il gover­
natore della Misericordia Claudio

Regionale Fratres Mario D'A- 
ghana ed il presidente Provinciale 
Fratres Alberto Veracini

Durante il convivio il 
Presidente del Gruppo "Fratres" 
ha consegnato pergamene ai 19 
donatori con 10 donazioni, ai 14 
donatori con 15 donazioni più 
medagha di bronzo, ai 2 donatori 
con 25 donazioni più medaglia 
d'argento. Infine è stato offerto 
agh 8 donatori diciottenni Formai 
tradizionale e simpatico porta­
chiavi m argento.

Fa piacere sottohneare che il 
Gruppo, nato nel 1986, ha già 
superato il numero di 400 
donatori già dal novembre scorso 
ed è in continua e costante cresci­
ta. E' un Gruppo giovane, compo­
sto soprattutto da giovani, cun un 
futuro che si delinea pieno di 
frutti copiosi.

Per iscriversi al Gruppo 
"Fratres" di Terontola occore 
mettersi in contatto col numero 
telefonico 0 5 7 56 78 15 5 .

Il Presidente Fratres 
Giovanni Nasorri

UN GRAZIE .. .  
AL CALQT CORTONESE

Il Circolo Accoghenza e Sohdarietà Bambini Bielorussi, che, come è noto, si 
adopera perché ogni anno un nutrito gruppo di bambini (quest’anno sono 
25) provenienti dalle zone più colpite dalle radiazioni della centrale 
atomica di Cemobyl, possano diminuire la radioattività assorbita dall’orga­

nismo trascorrendo un mese in zona salubre, esprime pubblicamente il più 
sentito grazie al Caldi cortonese per il generoso contributo erogato.

Tale contributo consente di sostenere l’onere del pulman per il viaggio da 
Fiumicino a Cortona e viceversa e così ridurre l’onere alle famighe che, oltre ad 
ospitare i bambini, si sono autotassate per il pagamento del via^o aereo.

L’accoglienza di questi bambini, oltreché essere una manifestazione di 
sohdarietà, ha lo scopo terapeutico in quanto si cerca di prevenire l’insorgenza 
del cancro, conseguenza delle radiazioni alle quah sono stati esposti.

lH^sideide 
Dote Pio Frati

PRECARIETÀ
Oasi di pace la casa, ’lùtto quadra, 
fìh in perfetto equilibrio.
Ride il bambmo dietro ai suoi trastulli,
il vecchio gitarda
da una sua raggiunta serenità.
Bianchi cigni i pensieri nella quiete ddl'anima.

E in silenzio, tion vista, già si logora 
la maglia che cederà, 
subdola affiora impercettibile 
la punta dell'ostacolo.
Prectirietà.

Certezza le dure pietre 
dei giorni faheosi, roccia 
su cui s'infranga, vinto, 
l'urto del flutto, quando verrà.

Valeria Antonini (ìasini

A l l a  m i a  M a m m a
La tua mano,
la tua calda mano
che sfiora il mio capo,
che pensa solo a te,
tu che mi accarezzi dolcemente.
Senza ricordarti che sto dormendo, 
tu mi parli d'amor ridendo.
Tu che mi racconti il mio primo passo, 
tu che mi hai fatto, 
tu che hai sofferto, 
ricordati
che ti vorrò sempre bene.

Chiara (8 anni)

LA PIOGGIA
La pioggia alle con valli 
vertiginosa cade 
sui campi e su le strade 
crosciante e rumorosa.

Rotta in sul mezzo l’opra, 
rimira dal coverto 
campestre asii l’esperto 
agricoltor che posa.

Veglia al ripar la chioccia 
la pigolante prole, 
da l'ala come suole, 
teneramente ascosa.

Vespero, innanzi l'ora, 
copre d'ombre la terra, 
mestizia il cor rinserra 
de l'uom, povera cosa.

Loris Brini

HPFI
É lB E ff iN A SC O N llll

in sta llazione HI-FI au to  
HARMAN KARDON 
ALPINE - MACROM 

SOUND STREAM - JBL 
KENWOOD

cen tro  a ss isten za  S inud ine 
Tel. 0575/603912 - Cortona (AR)

IMPRESA E]

Piazza Signorelli 7 
C O R T O N A  (AR) 

Tel. (0575) 604247

S T U D I O  
T E C N I C O  

Geom etra 
MIRO PETTI

Via XXV Luglio - Tel. 62939 
Camucia di Cortona (AR)

/  Vuoi stipulare un contratto di affitto sicuro? 

/  Vuoi stipulare un patto in deroga?

/  Vuoi farti consigliare e assistere alla firma 

da persone competenti?

RIUOLCm AGLI UFFICI DELLA

CONFEDILIZIA

Via Vittorio Veneto. 22 Camucia (,\r) 
Tel. (O-TO) 60.mv - Ccl. ((I.VVI) 907431

ALBERGO-RISTORANTE

Ĵ o4lc£e
CERIMONIE -  BANCHETTI 
CAMPIDA TENNIS ★ ★ ★

PORTOLE - CORTONA - TEL 0575/691008-691074
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MERCATALE N ella  c h ie sa  d e lla  M a d o n n a  a lla  C roce

DAL VESCOVO CARRARO IMPARTITA LA CRESIMA
A VEM ICINQUE RAGAZZI

D omenica 21 giugno è stata 
una giornata che ha 
lasciato un segno spiri­
tualmente profondo e 

gioioso in questa intera comunità. 
Due sono stati gli avvenimenti 
importanti, compenetrati l’uno

esecuzioni del gruppo corale 
mercatalese diretto da Alessandro 
Panchini.

All'omeha Padre Carraro ha 
pronunciato chiare parole sul 
significato dell'avvenimento sa­
cramentale di quella giornata e

recentemente restaurata, nonché 
la felice impressione ricevuta 
dalla immagine reale di questa 
vallata. Durante la somministra­
zione della Cresima, alla rituale 
formula della Confermazione ri­
volta ad ogni ragazzo ha poi

La processione dei cresim andi si dirìge nella chiesa (Foto Boattini)

ha voluto inoltre manifestare la 
sua ammirazione nei confronti 
della bella chiesa della Madonna,

nell'altro, ai quali si deve il motivo 
della festa: il primo riguarda la 
somministrazione della Cresima a 
ben venticinque ragazzi deOa 
parrocchia di S. Maria in Val di 
Pierle, l'altro è da mettere in 
rehizione alla visita compiuta per 
la prima volta tra la nostra gente 
di Padre Flavio Roberto Carraro, 
amato e stimato vescovo della 
diocesi aretina.

La cerimonia ha avuto luogo 
nella monumentale chiesa della 
Madonna alla Croce in San Don- 
nino con inizio idle 17,30. Caloro- 
siimente accolto dai fedeli che af­
follavamo il piazzale antistante, il 
Presule con i sacerdoti presenti 
ha accompagnato processional- 
mente i cresimandi all'interno del 
tempio ove è seguita la solenne 
concelebrazione della S. Messa. 
All'altare con il Vescovo, oltre il 
parroco don Franco Giusti, 
officiavano i reverendi don 
Osvaldo Cacciamani, don Bruno 
Contini e don Aldo Viti, tutto 
nell'armoniosa cornice di squisite

R O B E R X O  S I  l  A W
ESPONE ALL’AMOROSA

aggiunto per ciascuno una pa­
tem a e affabile espressione perso­
nale. La sua distinta e cordiale

personahtà è stata tale da suscita­
re viva rispondenza di devoti 
sentimenti in tutta la numerosa 
folla dei presenti, i quali a loro 
volta hanno realizzato al momento 
dell'Offertorio la cospicua somma 
di lire 400 mila da destinare al 
seminario. Nel tardo pomeriggio, 
terminata la cerimonia, il Vescovo 
accompagnato da don 'Franco 
Giusti si è recato a rendere u- 
mano e cristiano conforto ad 
alcuni ammalati della parrocchia.

Questi i nomi dei ragazzi che 
hanno ricevuto la Cresima: Mauro 
Carnevah, Gino Cavalh, Juri Fio­
rucci, Marusca Fiomcci, Luana 
Palhni, Simone Piscopo, Marco 
Proietti Viohni, David Riganelh, 
Verdiana Simonetti, Sara Urhni, 
Ilaria Zoccolini, Lucia Bricchi, 
Andrea Cacciamani, Cristina Ca­
prini, Valentina Cosci, Chiara Coz­
zali, Simone Fedi, Gianluigi Fio­
rucci, Andrea Guerrini, Damiano 
Marconi, Serena Marconi, Bianca 
Paganelli, Andrea Piccioloni, E- 
milio Raspati, Gianlìlippo Si­
monetti.

M. R u^u

“Le Vigtìe” - Olio su Tavola38x55 cm., 1997.

L ragazzi della Cresima con il Vescovo ed  il Parroco (Foto Boattini)

DIFENDERE LE COETIVAZIOM... 
E L’A M B IE N T E

S e è vero che i prodotti chimici 
impiegati in agricoltura hanno 
costituito una delle anni più 
utili per lottare contro il fli t̂el- 

lo della fame, è altrettanto vero però 
che essi, se impiegati in quantità 
eccessiva e in modi inopportuni, 
costituiscono un grave pericolo per 
la salute delTuomo. Ciò è da tempo 
risaputo e ce ne dà ora una compe­
tente conferma l'agronomo mercata­
lese dott. Giovanni Guardabassi, il 
quale nell'ultimo numero di "Pro 
Loco Notizie" affronta in maniera 
chiara l'argomento riferendosi a 
varie colture e più propriamente a 
quelle del tabacco, aii va peraltro il

L’orm ai cortonese R oberto  
Shaw s i rìpresenta ancora a l suo  
pubblico in  un  locale veram ente 
caratteristico, twUa b ca tida  del­
l ’Am orosa in  località l ’Am orosa  
a Sinalunga in  proviìicia  d i Sie­
na.

La m ostra resta aperta fin o  
al 2  agosto e po trà  essere visita ­
ta tu tti i g io rn i dalle ore 9  alle 
ore 20.

L’inaugurazione avverrà sa­
bato 11 luglio alle ore 18,30 nel 
granaio della fa ttaria .

f . 7\CONCORSO FOTOGRAFICO
In occasione della "Festa in Piazza" che si svolgerà a Mercatale dal 

24 al 26 del corrente mese di luglio, la Pro-Loco Val di Pierle organizza 
un concorso fotografico intitolato "Ritratti del mondo in una valle". Nel 
corso della festa stessa tutte le foto presentate faranno parte di una 
mostra e saranno giudicate da una giuria locale che premierà le prime 
tre classificate. Le foto (formato minimo 20x30) dovranno essere a 
colori, riguardare soltanto luoghi e personaggi della Valle, pervenire alla 
Pro-Loco entro il giorno 20 p.v.

La quota di iscrizione è di lire 10 mila per ogni opera presentata.”-v

merito di avere reso abbondante­
mente attive negli ultimi decenni le 
risorse economiche della Val di 
Pierle. Facendo le opportune di­
stinzioni qualitative dei più comuni 
fitofarmaci e intervenendo sulla 
necessità di un loro impiego cor­
retto, il dott. Guardabassi rivolge 
particolare attenzione verso i fitore- 
golatori, impropriamente conosciuti 
come "antiscacchio" o "antigermo- 
glio" con i quali, normalmente Ira la 
fine di luglio ed i primi di agosto, 
vengono trattate le coltivazioni di 
tabacco brighi Ricorda pertanto che 
questi trattamenti, per salvaguardare 
la salute degli operatori, che sono i 
più esposti, e poi quella della 
popolazione residente nei pressi, 
devono essere effettuati per legge a 
determinate distanze da abitazioni e 
da pozzi, la mattina presto o la sera 
tardi per evitare temperature ecces­
sive, e soprattutto in totale assenza di 
vento.

Da parte nostra riteniamo che, 
specie in un paese come Mercatale 
ove si vuole dare spazio ad una 
sempre m ^ o r e  connotazione 
turistica, una più attenta sorveglianza 
sul rispetto delle norme suddette 
sarebbe senz'altro doverosa. M.R.

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

Shiatsu - lercia: pressione digitale, dalla medicina ttadizionale cinese. 
Tecnica per il rilassamento, per mantenere e riacquistare l’equilibrio dell’e­
nergia, per la prevenzione e cura del mal di schiena e algie in genere, utile 
contro stress, ansia, depressione, esaurimenti.... Tel. 0575/62965 - 601059 
VersUia Marina di Pietrasanta a 100 m. dal mare affitto settembre unifami- 
liai'e indipendente, 2 camere, 2 bagni + 1 camera soggiorno, tinello, cucina, 
giardino recintato ed arredato. Prezzo interessante. Tel. 0575/603571 - 
0584/23361
Cercasi in affitto urgente locale magazzino deposito mq. 200/400 prezzo di 
mercato periodo lungo con piazzale camionabile e con adeguato terreno 
esterno per mezzi di trasporto Cortona e dintorni. Tel. 0575/604357 celi. 
0335/6443052
Cortona centro storico cedesi attività ristorazione. Se interessati tei. 
al 0575/630575
Cortona (Ar) affitto p e r  vacanze referenziati unifamiliare del 300, 
piacevolmente arredata cam era 2 posti letto, cucina, bagno doccia. 
Tel. 0575/603571 oppure 0584/23261
Cortona (Toscana) affìtto p e r vacanza famiglia referenziatissima, 1 
km  dal cen tro  storico, bella  casa  pad ro n a le  d ’ep o ca  arredata: 
salone, cucina, studiolo, quadricam ere, 2 bagni, giardino e pineta. 
Tel. 0575/603571 oppure 0584/23261
AfiBttasi Camucia zona centrale negozio/ufficio m q. 40  com pieta- 
m ente ristru ttu rato , riscaldam ento  autonom o. Tel. 02 /7 4 3 4 6 3  - 
02/29523095
Professionista, p e r conversazione, ce rca  m adrelingua tedesca. 
Tel. 630289 (o re  serali)
Signora anziana in  villeggiam ra al T orreone di Cortona, ce rca  
persona giorno e notte p er conduzione casa e com pagnia nei mesi 
di giugno e luglio; possibilmente con auto. Tel. 055/490916 (o re 
pasti)
Napoli Via Ghiaia (Piazza Plebiscito) affittasi casa vacanze 80 mt. 
dal m are. Tel. 0884/964071
Gargano Peschici, casa vacanze privato affitta in  prossim ità villag­
gio turistico con possibilità utilizzo dei servizi. Tranquillità e verde, 
accettasi animali piccoh m edia grandezza. 0884/964181 
Vendesi p e r  trasform azione a  gas, im pianto di term osifone a  
gasolio ovvero caldaia di 200 .000  calorie, b rucia to re , pom pe, 
centralina, term ostato che regola la  tem peratura m tem a m  rapporto 
a  quella esterna. Im pianto perfettam ente efficente. Prezzo interes­
sante. Tel. 0575/603700
Affittasi a  Sodo di Cortona, appartam ento, ammobiliato e non, 3 
cam ere , cucina, sala, bagno, posto  m acchina, riscaldam ento  
autonom o. Tel. 0575/612793
Vendo Kavasaki KLR 250. Tel. o re ufficio 0575/630579 (cliiedere 
di Sandro)
Vendesi a  7 Km d a  Cortona tipica costruzione pietravista, 450 mq, 
due unità abitative indipendenti, fondi, 2 annessi; da ristrutturare in 
parte. 415 milioni. Luciano Brilli via G. Ghezzi, 10 - Castigfion Fio­
rentino (Ar)
Vendesi carrello tenda 4-5 posti letto, com pleto di cucinotto con 
gas e  frigo. Tel. 601937 ore pasti
Affittasi centralissim o locale con servizi ingresso indipendente, 
adatto  studio dentistico m edico  o altre  attività. Tel. o re  pasti al 
630041
Vendesi caso lare  nel com une di C ortona in  posizione m olto 
panoram ica. T erreno 10.000 m q. D a ristru ttu rare . Telefonare 
0575/604161 - CeU. 0335/6473644
Affittasi appartam enti am m obihati anche p e r  brevi periodi.
Telefonare 0 5 7 5 /6 0 4 l6 l - Celi. 0335/6473644
Affittasi a  Cortona (Via Roma, 55) locale piano te rra  fronte strada
con  bagno (m q. 36 ). Cat. A/10 (ufficio). Tel. 62152  (12 ,30  -
13,30)
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Rmsa
‘Ndrèa
Rmsa

BOZZETTI DAL VERO
di Tuntn del Berti

LA GRANDINE
Lagrandenèta

Da vo’*ci ha chiappo* la disgràzia, “”Ndrèa?
No, Ruosa, si Deli vuole.
C’èa tocchère 
Poprio a ndaltre unguanno^! Ce s’aea 
‘Na bellezza de grèno ch’è girère

'Ritto '1 pièno, de megho ‘n se trovèa.
E mò - Passion de Cristo! - per mutère-^
Ci ha ‘rdutte e la misèria'^!... se preghèa,

Se piegnéa..., ma giù, grandene a cadere!
Che s’ha magné mmo’ che ci ha suhbisséto 
El greno..., ‘1 ua.., “gni cousa ‘n men d’un ora?: 
Poarignie-nno’! - S’jéra per métte ‘1 pène

A la bocca! - ‘L Piovèno ha scatmanèto^
Un’ora ‘ntera: ma, al vedè**, Lu’^ ‘ncora 
‘Nne ‘scolta manco più le su’ campène!

NOTE
1) Chiappato, colpito. 2) Quest’anno. 3) Per muta e, modo ironico che 
significa “secondo il sofito”. 4 ) Ci ha ridotti alla miseria. 5) C’è l’uso 
(misto di credenza religiosa e di opione scientifico: come di cosa utile 
ad allontanar la grandine) di suonar le campane di chiesa quando la 
grandine minaccia. 6 ) Al vede e, a aquanto ti vede. 7) Iddio.

SPOSA STERILE
‘N fa figliuoglie

Padrone Che fa la nuora dunque?
Contadina (la suocera) Ah! ‘gnò ppadrone.

Fan mommo pe la via de quattro stète*
Ch’è ‘nuta ‘n chèsa nostra, e..., comprendete?...
Ah! per noaltre èje ‘na gran passione!...

Padrone ??...
Contadina Pèr che ‘n sia da figfiuoghe^!! (E ‘1 mi Simione

Nunn è manc’uno scarto...; che dicete?)
Volgon di cche sii Tèria che..., ‘ntendete 
‘N glie se confacci a la su’ cumpUssione^!

Ma a tempo mio, ‘n grèzia Ddio, ‘n grèzia,
Erta de pièno o èri de montagna^,
Nun ‘nia m ^ o  che ‘n ‘nisse la Comère^!

N’ ho ùtie vinte**! (e ‘n m’han fatto pinsière)
- Ah! per nòaltre gente de campagna,
‘Nn è ffigholanza èje ‘n gran disgràzia!

NOTE
1) Son or 0 a per la via di quattro Estate, cioè sono or o a 4  anni. 2) 
Pare che non sia da far figliuoh. 3) Vogliono dire che sia l’aria che non 
si confaccia al suo temperamento. 4 ) Aria di pianura o aria di montagna. 
5) La Levatrice. 6 ) Ne ho avuti venti (dei figli).

ARROSTO AL LATTE
Mettete in una cassemola la carne legata stretta in modo che 

poi le fette risultino regolari, con metà olio metà burro e fatela 
rosolare bene da tutte le parti in modo che prenda un bel cobre; 
quando la carne sarà ben rosobta, conditela con poco sale, pepe e 
versate nella cassemob un bicchiere di latte, coprite e lasciate che 
il latte si ritiri aggiungetene un altro bicchiere e quando si sarà 
ritirato aggiungetene uno di panna in questo modo la carne risul­
terà morbidissima. Lasciateb raffreddare un p o ’ e affettateb a 
fette sottili, copriteb con la salsa e serviteb con insabta o verdure 
di stagione passate al burro.

Dosi e ingredienti:
800 gr di vitella o di vitellone, 2 bicchieri di latte, 1 di paxma, burro, 
olio, sale e pepe.

SPUMA DI TONNO
Mettete in un frullatore il tonno, burro con il succo di limone e la 

pasta d’acciughe. Frullate il tutto, assaggiate e regolatelo di sale, versate 
il tutto in una ciotola, rivestitela con una pellicola che si usa per 
alimenti, riponetela in Erigo per almeno due ore. Tirata fuori dal frigo 
versatela in un piatto da portata rotondo la spuma si presenterà come 
una cupola, guarnitela tutta intorno con verdure da pinzimonio, servite­
la in ciotoline o in piatti e gustatela con le verdure.

Dosi e ingredienti:
400 gr di tonno ben sgocciolato, 200 gr di burro (o margarina), il 
succo di un limone,’ 2 cucchiai di pasta d’acciughe e verdure miste per 
il pinzimonio.

Chianaccia a le grosse manovre
El m i’ Chjanaccia dei collegamenti 
duvìa mette ‘n contatto la Cicogna, 
ch ’èra ‘n volo lassù sopra Bologna, 
con un cannon da quattrocentoventi.

“Pronto Cicogna, qui parla Ciuétta, 
pronto, pronto! arispondeteme alora, 
m ’arispondete o no? Vite ‘n malora! 
Par che sion tutti sordi, che disdetta!

De sicuro c ( i)  arano calche guasto... 
arispondete donqua che ci ho fretta!” 
Ma ‘n risponde Cicogna a la Ciuétta; 
‘na manopola gira, tocca ‘n tasto:

‘na calda boce intona ‘na canzone, 
la Norma Bruni, co ’ ‘n bel ritmo lento, 
canta “La nebbia portata dal vento”. 
Cantante e muzzeca la su’ passione!

Al ghjavol la Cicogna che ‘n risponde; 
propio me vo’ godè ‘sto cuncirtino!
‘N urlo: “Se poi sapé chj è quel cretino 
che co ’ le canzonette se confonde?

- da Taraghjo, ‘na boce furidonda - 
a  Gaeta, parola mia lo sbatto!”

Pensa Chjanaccia: “Chj sirà ‘sto matto?” 
‘ntanto del sangue gne se gela Tonda.

“Poro Beppe, Tè fatta la frittèta!
Vo’ séte quello che sempre scherzète, 
diteme ‘n po’, se poi sapé chj séte?” 
“So’ ‘1 generèle de Corpo d’Armèta!”

‘L por Chjanaccia armanze a  bocca iperta 
e gne se gelò ‘1 sangue tu’ le vene, 
e gne tremonno i deti de le méne. 
Subboto ‘1 su’ cervel se misse all’erta:

“Vo’ ‘1 sapete chj so ’, sor Generèle”
“No!” - gn’arispose duro ‘1 comandante, 
con quel tono aspro e secco e tracotante. 
Sospirò ‘1 m i’ Chjanaccia: “Meno m èle!”

e subboto bloccò ‘1 collegamento.
Chjanaccia, eri ‘n bomba, un furbacchjone,
fusti a l ’altezza de la situazione;
urlè quel generèi ancora ‘1 sento. Loris Brini

IVMElOINDUmTOmSC
di Rolando Bietolini

XX

l.a fama se diffuse ’n tutto oriente 
e tanti ftimio i fatti prodigio.si 
che ’n se piT raccontalli piènamente 
e bis()gna annané sui più fiunosi.

El primo d’essi, molto apariscente, 
de certo un tra i più miracuelo.si, 
è quel de (k ia , (lumde da ’n parente 
a magnè fu ’mitèto da do' spo,si.

Era Umta la gente a fè bisboccia 
che da be’ n’era minasto ])uchinino, 
per di’ meglio ’n ce n era più ’na goccia.

D’acqua f e  rimpì Citlche catitio, 
versère pu’ la fece ’n ])o’ ;il atpoccia, 
ma l’acqua s’era tramutèta ’n ritto.

XXI

la  gente ’n s’era smessa de stupire, 
e finita da poco era la festa, 
che ’nsiéme ai sua se ne dovette ar\ire. 
per cuntinnère tuicora le su' gesUi.

En quel tempo la Pasqua stèa p’aniire, 
e a Ginisalemme ami a la lesti, 
perché, comm’era l’uso, c ’éa da uffrire 
un tuinemèl samnèto ’ntu ’na cc'sta.

Arivo ;il tempio, vedde ’ntul sagrèto 
’na barca de mercanti e banau'elle 
a vende e a contrattè comm’ al merebèto.

El Signor Nostro ’n vedde più ’nduelle, 
e, preso tra le méne ’n bon coi^eto 
gne traventò giù botte a .sgu.sciapelle.

“NOTIZIE
FRESCHE”

Gentile Direttore,
a proposito dei ritardi "insensati" 
nella consegna del giornale 
L'ETRURIA , mi vedo costretto 
ancora una volta a mettere nero su 
bianco per comunicarle che il n. 10 
del 31 di maggio, consegnato alle 
poste il 1° di giugno è giunto “felice­
mente” a destinazione il 25 di 
giugno, mentre il n. 11 del 13 
giugno ed affidato al lento 
Carrozzone Postale Italiano, mi è 
stato recapitato il 30 giugno.

Ricordo che quand'ero ragazzo 
(come si fa a non rimpiangere i 
tempi andati??), il signor Francesco 
Scorcucchi, meglio conosciuto 
come il "postino", ogni giorno, 
puntualmente alle ore 12, appog­
giava il suo cavallo d'acciaio all'edi­
ficio scolastico di Farneta ed 
entrava in classe con un pacco di 
missive che distribuiva agli scolari 
perché le consegnassero alle loro 
famiglie o ai loro ricini di casa che 
abitavano in quelle "maravalle" 
(letteralmente amara valle) di 
quella frazione.

Il giornale era si del giorno 
avanti, ma cosa si poteva preten­
dere da chi partiva dall'ufficio 
postale di Camucia, quando i quoti- 
diatii non erano ancora arrivati?

Tutti volevano bene a questa 
simpatica figura di uomo bravo e 
scnipoloso, che, con ogni tempo e 
in o p i stagione arrivava puntuale. 
Era il messaggero del Ministero 
delle Comunicazioni, un dipendente 
statale che faceva il suo dovere 
come poteva.

Alle volte, quando il maltempo 
imperversava, entrava in classe con 
il pacchetto della posta bagnata

dalle gocce di pioggia, ma sempre 
su di morale e con il suo fare di 
sottile umorismo annunciava: 
"Oggi, Notizie Fresche", e non si 
dava il caso che lo Stato riconosces­
se questi suoi sacrifici; la bicicletta 
era di sua proprietà, di sta-tale 
aveva solo un berrettino con sopra 
la visiera, uno stemma metallico 
delle poste ed una borsa di cuoio 
per raccogliervi il materiale che 
doveva consepare ai destinatari.

Una misera bicicletta, ma la 
posta, anche se con un giorno di 
ritardo, arrivava.

Oggi cosa hanno le biciclette 
dei nostri postini per provocare 
così "insensati” ritardi? Quale 
diavoleria mai avrà inventato questo 
"meccanico"! Non avrà per caso 
sostituito le obsolete biciclette con 
le più moderne "Cyclette"?

Moderne va bene, ma senza 
ruote.!

Voglia gradire i miei più cordia­
li saluti

Loris Brini
Caro dr. Brini, ki cyclette, 

purtroppo viene usata anche dal 
ministro Maccanico che corre, 
corre e resta sempre lì.

MINISTRO!
Egregio Direttore, fino al 1997 

ero abbonata al vostro giornale, 
ma con l'inizio del 1998 non ho 
ritenuto opportuno rinnovare 
l’abbonamento.

Questo perché nel corso del 
1997 non solo i numeri sono 
attivati con mesi di ritardo, ma 
soprattutto perché avrò ricevuto 
in tutto una decina di numeti.

Credevo quindi che il mio 
abbonamento fosse stato interrot­

to, imece oggi, in detta 27 giugno 
‘98 ricevo il n. 8 del 30 aprile 
1998 (ilprimo del 1998).

Non so se voi abbiate sjtedito 
tutti i numeri da gennaio ad oggi, 
io ho ricevuto solo quello di cui 
sopra. Forse in futuro rinnoverò 
l'ahhonamento, ma jK>r il 
momento, anche se con dispiace, 
a causa della distanza e quindi 
dellitiefficienza delle Poste 
Italiane non ci sono i presupjxìsti 
[terfarlo. Distintamente.

Anna Maria Posliferi (AT)
Ci vergognanio di dover pubbli­
care queste lettere, ma il min. 
Maccanico continua a doniiire!!

EDILTER s. r. l .

IM P R ESA
C O S T R U Z IO N I

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

□ P E L

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI ...........

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

SEMPLICI I PARTICOLARI
di So n ia  Fabianelli 

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933
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A L U N IS H  P R O A I O S S I  I N  P R I M A  A L E D IA
S C U O L A  E L E M E N T A R E  

C O R T O N A
Classe 5 A (Capoluogo)
1) Adreani Federica
2) Antonielli Giacomo
3) Banchi Antonio
4) Brigidoni Giulia
5) Crivelli Marco
6) De Ferrari Filar
7) Duranti Stefano

Classe 5 B (Capoluogo)
1) Alunni Emanuela
2) Branca Jacopo J. Valerio
3) Capoccia Giuseppe
4) Consonni Sara
5) Lumbruno Elisabetta
6) Munafò Maria Soledad
7) Novelli luri

Classe 5 Fratta
1) Chiarabolli Gabriele
2) Cosci Chiara
3) Cosci Serena
4) Faltoni Maiko
5) Ferri Laura
6) Lorenzoni Beatrice
7) Lucarini Davide
8) Nataletti Sara

Classe 5 Sodo
1) Brini Benedetta
2) Castellani Simone
3) Ciaramella Giuseppe
4) Del Gallo Stefano
5) Falcinelli Luca

Classe 5 San Pietro a Dame
1) Casucci Matteo
2) Corgnoli Sara
3) Nocentini Davide

8) Ferri Alessandro
9) Masserelli Laura
10) Pelucchini Matteo
11) Spensierati Stefano
12) Torriti Letizia
13) Zaffini Marta
14) Baia Spartak

8) Paci Giovanni
9) Più Norma
10) Poggioni Sara
11) Ricci Sara
12) Santiccioli Michela
13) Tacconi Giulia
14) lliasErgys

9) Paoloni Fabio
10) Passeri Valentino
11) Polezzi Gilberto
12) Roggi Erica
13) Rosadini Lucio
14) Schiarini Gianni
15) Solfanelli Stella
16) Tanganelli Silvia

6) Fischi Stefano
7) Gnuarnieri Filippo
8) Lanzillotti Alice
9) Lanzillotti Ivan

S C U O L A  E L E M E N T A R E  
T E R O N T O L A

Classe 5 A
1) Baldi Manuel
2) Battistoni Valentina
3) Bili Alessandro
4) Bitini Luca
5) Camerini Andrea
6) Caselli Alessandro
7) Checconi Francesca
8) Forconi Alessio

Classe 5B
1) Canestrelli M. Vittoria
2) Cardinali Alessio
3) Ciriello Ilaria
4) Cogbano Marco
5) Del Principe Daniela
6) Fortini Martina
7) Gepponi Giulia
8) Damiti Enea

Classe 5 (Mercatale)
1) Alunni Giorgio
2) Assembri Moira
3) Caprini Matteo
4) Cenciai Manuel
5) Ciubini Nelly

Classe 5 (Pergo)
1) Bitorsoli Fabrizio
2) Caprini Gessica
3) Cecchetti Sara
4) Chelbni Chiara
5) Cosci Catiuscia
6) Del Gobbo Marta
7) Falomi Beatrice

Classe 5 (Capezzine S. Lorenzo)
1) Balbetti Francesca
2) Bondi Ebsa
3) Chiaromonte Gabriele
4) Chiodini Gabriele
5) Liberatori Martina
6) Lombardi Simone

9) Giangregorio Pietro
10) Lamberti Valentina
11) Lunghini Elena
12) Mancioppi Matteo
13) Schirghi Michela
14) Stuart Valerio
15) Zebi Serena

9) Mancioppi Luca
10) Mangoni Damiano
11) Monaldi Jacopo
12) Panozzi Francesco
13) Farri Marta
14) Santicciob Valentina
15) Speranza Francesca

6) Luchini Miriam
7) Panfìb Abce
8) Perugini Emanuele
9) Spini Stefano

10) Squarta Simone

8) Faltoni Giulio Cesare
9) Fontanella Marco

10) Lunghini Cinzia
11) Nocentini Efrem
12) Paolelli Daniele
13) Postiferi Fabio

7) Marinelb Tamara
8) Poccetti Federico
9) Porcelb Andrea

10) Reveruzzi Lucia
11) Roggiolani Giulia
12) Sabatini Fabio

A L U N N I PROM OSSI ALLE SUPERIORI

SCUOLA MEDIA CORTONA
Classe 3" “A” (Centrale)
l)Alunni Francesco 11) Merb Luca
2) Assilli Manuela 12) Mezzanotte Margherit:
3) Bagni Amadei Luca 13) Ricci Eba
4) Bianchi Damiano 14) Santeramo Francesco
5) Billi Giacomo 15) Sciarri Chiara
6) Brocchi Chiara 16) Sonnati Giuba
7) Cardinali Caterina
8) Gustinelb Enrico
9) lannello Giuba
10) Lunghi Simona

17) Veri Francesco

Classe 3“ “B” (Centrale)
1) Acciob Daniela 9) Novelli Fabio
2) Antonielb Martina 10) Novelb Luca
3) Benocci Francesca 11) Novelb Manuela
4) Briganti Lucia 14) Pucciarelli Daniele
5) Casucci Daniele 15) Ricci Sara
6) Cozzi Lepri Andrea l6) Ricciardelb SteUa
7) Madon Simone
8) Navarra Michela

17) Sonnati Silvio

Classe 3“ “C” (Mercatale)
1) Alunni Paolo 6) Riganelb Federica
2) Ciambelli Martina 7) Rossi Beatrice
3) Ferracci Federica 8) Sembobni Paolo
4) buchini Sauro 9) Squarta Alessio
5) Perugini Mirko 10) Traquandi Gioia

Classe 3̂  ̂“D” (Fratta)
1) Belmonte Luigino
2) Belperio Alessandro
3) Colzi Elena
4) Cosci Daniele
5) De Corso Enrico
6) Giorgetti Erika
7) Magi Gianmario
8) Magi Luca
9) Mangani Agostino

Classe 3“ “E” (Terontola)
1) Buzzico Massimibano
2) Carrai Serena
3) Chenibini Valentina
4) Ciabatti Marco
5) Giangregorio Francesca
6) Giorgi Daniele
7) Marconi Pamela
8) Milani Daniele

Classe 3‘‘ “F” (Terontola)
1) Barcacci Elena Rita
2) Biagianti Caterina
3) Bronzi Valeria
4) Corradini Simone
5) Cottini Chiara
6) Del Prete Raffaele
7) El Haissouni Ahlam

10) Paoloni Daniele
11) Ragazzo Silvia
12) Ranieri Mauro
13) Ranieri Pamela
14) Roghi Lucia
15) Salvi Sandra
16) Sarri Elena
17) Vadi Tecla

9) Minocozzi Paola
10) Orlandi Marika
11) Panozzi Andrea
12) Sanna Enrico
13) Talb Simone
14) Tallo Paolo
15) Zucchini Silvia

8) Genovese Sara
9) Giorni Eleonora
10) Mariangeloni Valentina
11) Meoni Lorenzo
12) Palazzob Luca
13) Picciafuoco Ilaria

S C U O L A  E L E M E N T A R E  
C A M U C I A

Classe 5 A
1) Baldini Lorenzo
2) BardeUi Virginia
3) Bazzanti Alessia
4) Billi Matteo
5) Binchi Alberto
6) Camerini Chiara
7) Casabalda Federico
8) Checconi Sara
9) Fabbro Pier Francesco
10) Ferri Silvia

Classe 5B
1) Astolfl Fabio
2) Baldi Roberto
3) Barbini Simone
4) Bassini Stefano
5) Buracchi Andrea
6) Busatti Laura
7) Caneschi Laura
8) Gorelb Enrico
9) Lodovichi Gabriele

Classe 5 C
1) Angori Erika
2) Banini Andrea
3) Barneschi Luca
4) Bianchi Riccardo
5) Burah Michele
6) Checcarini Simon
7) Cocchi Stefano
8) FaneUi Erica
9) Lucani Federico

Classe 5D
1) Bertoldi Andrea
2) Binarelli Simone
3) Bucaletti Ilaria
4) Ciaccini Laura
5) Ciambelli Luca
6) Faltoni Andrea
7) Forchetti Stefano
8) Froncillo Antonio
9) Garzia Marta
10) Isolani Mirko 
Classe 5" E (Montecchio)
1) Berretta Fabiola
2) Bigazzi Annamaria
3) Bima Jenny
4) Calussi Giacomo
5) Cosci Paolo
6) Della Lunga Rudi
7) Di Troia Andrea
8) Donnarumma Giulio
9) FaraUi Arianna
10) Fortuni Marlen

11) Gnerucci Gabriele
12) Grosso Simona
13) Imparato Marcello
14) La Brusco Laura
15) Lucani Alessandro
16) Pieroni Jessica
17) Pompei David
18) Sanapo Maria Laura
19) Testi Daniele

10) Pierini Federica
11) Pieroni Chiara
12) Ricci Marco
13) Ricci Marzia
14) Santicciob Matteo
15) Scipioni Lucia
16) Spensierati Eleonora
17) Tremori Chiara

10) Mariottoni Michele
11) Mariucci Simona
12) Michelh Fabio
13) Oterman Rozabnda Gabriela
14) Palmerini Edna
15) Sabini Enrico
16) Stabile Stefano
17) Tenti Lorenzo

11) Lipparini Marco
12) Picciafuochi Serena
13) Panarese Manuel
14) Pozza Francesco
15) Quadri Abce
16) Ricci Lorenzo
17) Rossi Alessandro
18) Torresi Lucia
19) Venturi Lorenza

11) lanunzio Daniele
12) Mancini Manuele
13) Greti Andrea
14) Puopolo Ilaria
15) Querdi Mounia
16) Roggi Francesca
17) Sabatino Marco
18) Sbanchi Laura
19) Spensierati Andrea
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SC U O L A  M E D IA  
C A M U C IA

Classe 3" A

1) Brandi Aldo
2) Casucci Silvia
3) Catoni Marco
4) Checcarini Jonathan
5) Di Giannatale Sonia
6) Gazzini Chiara
7) Ghezzi Cinzia
8) Innocenzi Giuho
9) La Brusco Stefano
10) Lovari Francesca
11) Manciati Serena

Classe 3“ B

1) Astolfi Andrea
2) Battistoni Giacomo
3) Biagianti Gabriele
4) Boffa Jessica
5) Cavalhni Guido
6) Della Posta Simona
7) Fusco Fabio
8) Galletti Giuba
9) GerU Anna
10) Graziotti Simona
11) La Falce Fabio

Classe 3‘̂C

1) Antonelb Luca
2) Belelli Emibo
3) Binarelb Luca
4) Burroni Francesco
5) Caprini Alessio
6) Gabrielb Federica
7) Cista Sara
8) Golfarini Annabsa
9) Lodovichi Nicolò
10) Malentacchi Sara
11) Monacchini Mattia
12) Moretti Luca

Classe 3^0

1) Acquarelli Valentina
2) Bima Francesco
3) Bocchino Emanuele
4) Bocchino Daniela
5) Ceccarelb Valentina
6) Cipolla Ebsa
7) Cosci Tatiana
8) Donati Valentina
9) Fanebi Daniele
10) Mazzob Beatrice
11) Meacci Beatrice
12) Mencacci Andrea
13) Nerozzi Marco

Classe 3“ G

1) Arba Tiziana
2) Arturi Daniele
3) Bitorsob Linda
4) Camerini Federico
5) Cosci Giuseppe
6) Fabni Helena Maria

12) Mancioppi Stefano
13) Marcelli Jacopo
14) Mencarini Sara
15) M encaroni Alessandra
16) Migliacci Roberto
17) Morini Chiara
18) Pasqui Lucia
19) Rossi Caterina
20) Salvadori Pamela
21) Sbrilb Giovanni
22) Scorcucchi Matteo

12) Lattanzi Francesca
13) Lodovichi Alessandra
14) Mancioppi Ilaria
15) Mazzob Michele
16) NoveUi Federico
17) Oterman George Bogdan
18) Picchi Iacopo
19) Rossi Fabiana
20) Sartini Ebsabetta
21) Scartoni Daniele
22) Sciarri Luca

13) Nanni Denise
14) Pareti Barbara
15) Podi Chiara
16) Rossi Andrea
17) Ruggiero Fibppo
18) Sabatini Niccolò
19) Salvietti Sara
20) Sonnati Ilaria
21) Tarquini Matteo
22) Tremori Alessio
23) Vuerich Giuba

14) Panarese Alessio
15) Racbini Antoneba
16) Ranieri Chiara
17) Reveruzzi Marco
18) Riccieri Carobna
19) Rossi Marco
20) Russo Claudia
21) Sacco Erica
22) Sarcob Emanuele
23) Schicchi Emanuela
24) Solfanelb Andrea
25) Spensierati Silvia
26) Zacchei Lucia

7) Franceschi Fibppo
8) Ghezzi Gian Luca
9) Mebghetti Chiara

10) Moretti Loriana
11) Peruzzi Andrea
12) Reinhardt Kolja

C on questi elenchi abbiamo pubbUcato i nomi di tutti gb studenti che 
sono stati promossi daUa quinta classe elementare aUa prima media e 
i licenziati dalla scuola deU’obbbgo per “Tawenmra” deUe scuole 
superiori che sicuramente saraxmo diverse e più impegnative.

La nuova riforma del ministro Berbnguer dovrebbe imporre a questi 
nuovi stiidenti delle scuole superiori, una preparazione diversa per gb 
esami, oggi per loro lontani, di maturità.

Non pubbbchiamo ovviamente i nomi dei ragazzi che staimo comple­
tando gb esami di maturità; lo faremo nel prossimo numero che uscirà per b 
ferragosto.

E’ tempo di vacanze e perciò non resta che augurare a tutti gb studenti e 
ai rispettivi genitori di godersi quest’estate e tutte le vacanze che sono da 
tempo programmate.

Il bel tempo favorisce Tutibzzo dei motorini! E’ necessario che tutti 
abbiano la coscienza deUa pericolosità del mezzo, se guidato male o con 
scarsa prudenza, e la necessità che questi tubi di scappamento non diventino 
un ossessivo rumore nelle orecchie dei residenti. Per b resto tutto il tempo 
bbero di oggi va giustamente speso m allegria con gb amici.

Per ultimo e non come ultimo un grazie a mtti gb insegnanti di ogni 
liveUo per l’impegno che è stato profuso per dare ai nostri ragazzi un 
momento culturale di vera crescita. Buone vacanze!

OTIAVO RADliNO “M C I  DEL VEGM”
... e le lacrime scendevano 

copiose, sul provato, ma ancora 
tirato volto dell’ingegnere Idro 
Batignani di Montepulciano, che 
con i suoi 103 anni è stato il 
protagonista deU’ottavo raduno 
degb ex alunni del ”Vegni”. Anche 
lui è stato spinto dal quel richiamo 
forte ed inarrestabbe che è dato 
dall’amicizia, dai tanti ricordi... 
dai tempi deUa gioventù.

A poco sono valsi gb auguri, i 
tanti “ti ricordi Idro”, “ti vogliamo 
tanto bene”. La vita è trascorsa 
inarrestabile, e il grande secolare 
Leccio ha accolto tutti ed ha fatto 
rivivere i giorni passati, i giorni 
vissuti nell’attesa del domani, di 
vedere b mondo con gb occhi da 
protagonista, con occhi ùberi da 
obbbghi scolastici. Il grande 
albero ha donato, ancora una 
volta; refrigerio, storia, emozione 
ed anche un momento spirituale.

Ma se tutto ciò è avvenuto b 21 
di giugno aU’Istinito “A. Vegni” 
Capezzine di Cortona è merito 
deU’appassionato e diplomatico 
lavoro del p.a. Gianfranco 
Santicciob, presidente
deU’Associazione “Amici del 
Vegni”.

Benché oberato di lavoro, ha 
trovato spazi ed idee, spunti ed 
attenzioni per fare deU’ottavo 
raduno un capolavoro.

Con lui vaimo ricordati i proff. 
Francesco Navarca, Gianfranco 
Luciani, Graziano Tremori, 
Gualtiero Ghezzi e la sig.ra Men­
caroni BruneUa.

Una citazione a parte va rivolta 
al dr. Domenico Petracca, preside 
deU’Istituto, che ha dato consigbo, 
sostegno e la massima coUabora- 
zione oltre che la sua quabflcata 
presenza, per tutta la giornata 
rievocativa.

A Lui si sono uniti gb ex 
presidi deU’Istituto b doti. Romano 
Sebastiaib (preside dal 1 dicem­
bre 1963  al 20 settembre 1982); e 
l’infaticabile e generoso per 
Alessio Lanari (preside dal 1 
ottobre ‘83 al 30 sttembre ‘87) 
loro un ringraziamento veramente 
sentito deU’Associazione “Amici 
del Vegni”, e di tutto il mondo 
deUa scuola.

b 21 giugno m “queU’Agro di 
Cortona” si sono ritrovati oltre 
200 ex alberi, con le loro storie, le 
loro esperienze, i loro ricordi, le 
loro vicissitudini e tutti hanno 
rivisitato b parco, le albe, b convit­
to, le varie stanze, attardandosi m 
commenti, m battute spiritose, in 
“loquaci sbenzi”.

Anche l’Associazione “Amici 
del Vegni” non deve morire; è 
un’associazione benemerita che, 
oltre a pubbbcare un ecceUente e 
quabbcato giornale: “U Leccio”, 
diretto dal prof. Francesco 
Navarra, è anche promozione di 
valori morab che da sob bastereb­
bero a giustibcanie 1’esistenza.

In poche scuole avviene, con 
cadenza quinquennale, una 
manifestazione così forte, intensa, 
vera e degna di essere vissuta. 
Obbbgo al nuovo consigbo appena 
eletto trovare ancora volontà e 
forza per continuare a dare ritabtà 
e storia.

Di seguito i nominativi del 
nuovo consigbo direttivo 
deU’Associazione “Amici del 
Vegni”: Santiccioli Gianfranco, 
Luciani Gianfranco, Lanari 
Alessio, Santiccioli Giorgio, 
Tremori Graziano, Bennati 
Marco, Lucioli Mauro, Ghezzi 
Gualtiero, Mencaroni Brunella, 
Cardinali Paolo, Avanzati

Andrea, Latidi Ivan.
Apprezzata da tutti è stata la 

medagba d’argento, arricchita con 
un portachiavi, coniata per l’awe- 
nimento. Sono state anche ritirate 
le pergamene deU’associazione, i 
volumi del centenario, i volumi 
degli atti di tutti i convegni che si 
sono svolti a Capezzine, il busto 
del mecenate e fondatore 
deU’Istituto “Angelo Vegni”. Sulla 
sua tomba è stata deposta, in 
segno di gratitudine e di ricono­
scenza una corona deU’aUoro.

NeU’aula magna brevi discorsi 
di saluto e scambio di esperienze, 
poi b pranzo sociale, ospiti graditi

il Provveditore agli Studi di Arezzo 
e il sig. Senesi del Sindacato UIL - 
Scuola.

Durante il pranzo è stata fatta 
una sottoscrizione in favore del 
Calcit Cortonese che ha r^^giunto 
la considerevole somma di L. 
778.000 anclie ad una paibcolare 
asta.

Vivacizzata dal p.a. Azelio 
Rachini, che ha mes.so aU'asta la 
maglia del famoso calciatore 
Ronaldo. A tutti i partecipanti è 
stata offerta una bottigUa di buon 
\bio dalle fresche cantine deU’Isti- 
mto.

Un ringraziamento non

fonnale ma sentito, è rivolto a 
tutto il personale ausiliario e di 
cucina delTlstituto che si è 
veramente prodigato per dare 
un'accoglien/ai ottimale a tutti; 
hanno dato un saggio della loro 
profc“ssionalità.

Momenti salienti sono stati 
filmati..., sarà storia e motivo di ri­
cordo, miche per dare agli as.senti 
uno stimolo di partecipazione |K*r 
il prossimo IX raduno del 2(K)3.

Ivan l^ id ì

Nella foto: L'ingegnere Batignani 
un ex diplomato... eccezionale.

I BAMBINI E LA LETTURA
S abato 13 Giugno, presso la 

scuola elementare di 
Camucia è stato presenta­
to il libro; "Storie che non 

si perdono - /  nonni racconta­
no...".

La pubblicazione, curata dal 
gruppo delle insegnanti del 
"Progetto lettura" e finanziata  
dalla "Cassa di Risparmio di 
Firenze", è Tatto conclusivo di 
un'attività didattica che ha 
coinvolto tu tti i bambini del 
plesso di Camucia e Montec- 
chio. Raccoglie storie fan tasti­
che, filastrocche, storie di vita 
vissuta., tutto quello che alcuni 
nonni hanno trovato fra  i loro 
ricordi e che con piacere hanno 
raccontato, nel corso di una 
serie di incontri, ai bambini.

Il volume è corredato da il­
lustrazioni prodotte dai bam­
bini stessi e a bro vuole propor­
re sotto altra foiTna, quella 
scritta ciò che in una prim a 
fase è stato oggetto di un ascolto 
partecipe, perché possa ancora 
essere apprezzato e gustato con 
un'attenta lettura.

Quest'attività, che ha solle­
citato viva partecipazione e 
interesse, ha permesso ai 
bambini di intravedere il filo  
della memoria che sorregge il 
presente e, di valorizzare, seb­
bene per poco tempo, delle 

figure da sempre care ai p iù  
piccoli, i nonni, oggi forse 
sempre più  messi in disparte e 
privati di un compito che da 
sempre li ha contraddistinti; b  
trasmissiom dei valori culturali 
e del sapere tradizionale.

Questo libro vuole richia­
mare l'attenzione dei genitori 
sul valore della comunicazione

Storie che non si perdono
i nonni raccontano ...

1Q-L.ÌJ4 ^ T J ir r j r i

"Pngetto Lettura”
DIREZIONE DIDATnCA - SECONIX) CIRCOLO DI CORTONA 

CAMUCIA

orale tra l'adulto e il hamhino, 
non solo perché utile per la 

form azione della loro persona­
lità, ma anche {yercM riveste un 
suo ruolo nel processo della 
bttura e de!piacere del leggere.

La voce delTadulto, il tono 
della voce, guidano alla scojìerta 
dei significati, introducono nel 
moìido delle [mole.

Bruno Tognolini, autore di 
libri per i bambini, con una

rima scrive: "I>a voce umana fa 
crescere i bambini, li prote*gge dai 
lupi più diversi, restituisce i loro 
anni a chi li ha ]K‘rsi. "

E' tempo clje l'attenzione 
degli adulti f)er i bambini si 
cocretizzi nella "parola", nella 
ricerca del temfx) j)er b  "fxirob" 
e in tale ottica si colloca andx’ 
b  lettura ad alta v(Ke.

Il Direttore Didattico 
G iorgio Corbelli
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Va verso lo zuccheraggio dei mosti

LA RIFORMA DI FISCEEE
Il  commissario europeo aU’agricoltura, l ’austriaco Franz Pischler il 17 

Giugno 1998 ha illustrato il piano che tende a cambiare il sistema 
degli interventi com unitari nel settore viti-vinicolo. Durante questo 
intervento sono sorte, da parte dell’Assoenologi, delle perplessità ed  

anche delle fo r ti proteste circa lo zuccheraggio, cioè la pratica che 
perm ette di arricchire il contenuto alcolico dei vin i ricorrendo al sacca­
rosio; in e ffetti da sempre Fischler è favorevole alla conservazione di 
questa tecnica enologica.

Il problema esiste ed ha sempre diviso i paesi dell’Europa continen­
tale, che si dim ostrano favorevoli, da quelli m editerranei che sono, 
invece, contrari. Già quattro ann i fa , il Parlamento europeo aveva 
votato a sfavore d i questa pratica e avevano fortem ente contestato l ’uso 
del saccarosio a vantaggio del m osto concentrato e rettificato la cui 
utilizzazione avrebbe contribuito a ridurre le eccedenze di produzione.

La polem ica scoppia quando si viene a sapere che in Francia, le 
aggiunte d i zucchero, acido tartarico e d i latte rientrano nell’uso 
comune e quindi non si tratta d i truffa. Una pratica proibita, dicono, 
ma m olto diffusa; solo nell’area della Borgogna ci sono alm eno 400 
denunce in corso per infrazione, per cui il caso, per quanto grave, non 
sarebbe po i così clamoroso. Ma vediamo di andare per ordine e cercare 
di capirne di più.

L’aggiunta di saccarosio all’uva am mostata o a l mosto è chiamata 
zuccheraggio “chaptalisation” alla francese; in e ffetti è stato Chaptal, 
medico e chimico, il prim o a preconizzarlo nel 1901. Viene utilizzato il 
saccarosio, ottenuto dalla barbabietola, migliore rispetto a l glucosio (in 
quanto spesso commercializzato impuro con, ad esempio, A strine che 
interferiscono con i caratteri organolettici del mosto) e a l fru ttosio  in 
qiumto troppo costoso.

In Italia le disposizioni del D.P.R. 12/2/1965 n° 162 intendono  
colpire tu tte  le fo rm e d i vinificazione al fin e  d i aum entare il grado 
alcolico dei vin i m turali, sia “fabbricando” vini con l’impiego esclusivo 
di zuccheri su feccia  di vino o vinaccia d ’uva.

Questa è, quindi la legge che vige ancora da n o i Ma ecco che la 
Commissiom europea, con in testa Franz Fischler, propone di estendere 
la pratica dello zuccheraggio a tutta la CEE, compresa, dunque, l’Italia. 
Certamente facendo cosi si viene a  penalizzare l’economia delle zone 
mediterranee che da sole forniscono il 70% del vino CEE e con il; risulta­
to dell’abbandono dei vigfw ti

E ’da dire comunque che, se da un lato il saccarosio rappresenta uno 
stnm en to  tecnicamente valido, m a anche p iù  comodo, p iù  semplice e 
meno costoso, dall’altro si presenta improponibile, in una situazione 
socio-economica come quella attuale.

A meno che non si vogliano risolvere i problem i del settore saccarife­
ro, anziché tentare di dare una svolta decisa e marcata a l settore viti- 
vinicolo. Da tenere presente però che in pratica lo zuccheraggio, p u r  
perseguito peìialm ente, è praticato anche in  lta lia(sofisticazione)in  
una m isura che è stata stim ata intorno a l 20-30% della produzione 
naturale. Si crea così un danno considerevole alla viti-vinicoltura e non 
si risolvono, stante l’attuale legislazione, i problem i enotecnici di fondo, 
fin o  a crearne dei nuovi e altrettanto gravi come quelle della im m issio­
ne clandestina su l m ercato delle p a rtite  adulterate e della ridotta  
concorrenzialità per cui il ricorso allo zuccheraggio è im pensabile e 
impraticabile.

Nel corso dei vari convegni FO.C.M. ha sostenuto che tale docum en­
to, se andrà in porto, è da bocciare perchè contrario agli interessi dei 
viticoltori in generale e di quelli del Sud-Europa in particolare. La possi­
bilità d i ottenere con il saccarosio il 15-20% dei gradi alcolici che 
attualmente derivano dall’uva, penalizzerebbe irrimediabilmente l’eco­
nomia delle zone mediterranee, tradizionalm ente vocate alla qualità, 
trasferendo gran parte del valore aggiunto vinicolo agli stabilim enti 
enobgici.

Francesco Navarra

L’DTIUZZO AGRONOfflCO DEI REFLUI DERIVANTI 
D A G L I  A L L E V A M E N T I  Z O O T E C N I C I

D urante il Convegno tenuto­
si aU’I.T.A.S. “A.Vegni”, 
riguardante le tecnologie 
e la didattica per lo svilup­

po del territorio in prospettiva del 
terzo millennio, sono state svilup­
pate varie relazioni, tutte interes­
santi per il problema specifico

hanno quindi provveduto a dotarsi 
di normative specifiche, spesso 
alquanto diverse tra di loro.

E’ interessante notare come 
già neU’aUegato 5 della legge Merli 
venisse data importanza allo 
studio dei suoli per valutare l’atti­
tudine dei siti destinati aUo smalti-

trattato, ma fra queste una che mi 
ha particolarmente colpito, per il 
contenuto prettamente ecologico, 
è stata quella del collega e caro 
amico Prof. Fabrizio Romanelli 
che da tempo si dedica con 
passione a questi problemi. 
Quindi gh cediamo volentieri un 
pò di spazio in questa pagina 
Francesco Navarra

Tante sono le problematiche 
che le aziende agrarie del terzo 
miUennio dovranno affrontare ma 
fra queste una viene presa in 
considerazione e riguarck l’utihz- 
zo agronomico ed eco-compatibi­
le dei reflui zootecnici, ritenendo 
che questi abbiano una importan­
za notevole nella salvaguardia 
deU’ambiente.

Considerato Fimpoverimento 
di sostanza organica nei nostri 
terreni, derivmite dalTutilizzo 
qususi esclusivo dei concimi 
minenili, importante è quindi 
recuperare e riconsegnare al 
terreno quella sostanza organica 
che tutti gli aUevamenti zootecnici 
sono in grado di fornire, senza 
però escludere le problematiche 
connesse iilla produzione e allo 
smaltimento dei reflui.

Da quando, sul finire degh 
anni 70 , con la legge Merh(L. 
319/76) si è di fatto cominciato a 
regolamentare l'utihzzazione dei 
reflui, si è consolidata la convin­
zione che l’utihzzazione agrono­
mica sia più sostenibile, sia dal 
punto di vista economico che 
ambientale, rispetto alla depura­
zione.

In ogni caso una corretta 
gestione dei reflui richiede un 
approccio multidisciplinare e, 
quindi, l’integrazione, a scale 
diverse, di conoscenze sui carichi 
zootecnici, sugh ordinamenti 
produttivi, sulle tecniche di alleva­
mento e di stoccaggio delle 
deiezioni, conoscenza sui suoU 
che rimangono i recettori finah di 
tah sostanze.

In seguito alla legge Merh la 
regolamentazione dello smalti­
mento dei liquami è divenuta 
competenza delle regioni, che

mento. Nelle “norme tecniche 
generah” per lo smaltimento dei 
liquami sul suolo, infatti viene 
previsto che nelle zone di smalti­
mento vengano sviluppate’’indagi- 
ni pedologiche con dettagflo 
adeguato in relazione alla eteroge­
neità ed all’ampiezza della zona” e 
vengano valutate la profondità, il 
profilo, la struttura, la tessitura, la 
conducibilità idrica e i dati relativi 
a pH, conducibilità elettrica, 
salinità, indice di assorbimento 
del Sodio (SAR), Capacità di 
scambio cationico(CSC) e anioni- 
co (CSA).

Per utihzzare comunque 
opportuni quantitativi di liquame, 
anche superiori a quelh indicati, 0 
per spargere liquami su terreni 
con più del 15% di pendenza, è 
necessario predisporre Piani di 
Concimazione che consentano di 
verificare la compatibihtà fra le 
quantità di nutrienti apportata con 
i liquami e l’attitudine dei suoli 
allo spargimento agronomico.

La gestione e Uutifizzo dei 
reflui provenienti dagh insedia­
menti zootecnici rappresenta 
comunque una problematica di 
estrema rilevanza anche sul nostro 
territorio per il fatto che, sebbene 
la presenza complessiva di capi 
allevati non sia eccessiva, la loro 
concentrazione, in determinate 
aree, può influire soprattutto sulla 
quahtà delle acque ad uso idropo­
tabile (in particolare quando il 
valore dei nitrati nei pozzi per 
acqua ad uso potabile è vicino al 
limite massùno di 50 mgd)

Lo spandimento dei hquami 
può inoltre provocare l’inquina- 
mento organico e biologico delle 
falde acquifere: è necessario 
quindi verificarne localmente la 
profondità per poter valutare il 
rischio di inquinamento che 
risulta essere inversamente 
proporzionale alla profondità 
stessa.

Nel corso degli anni la norma­
tiva che regolamentava la gestione 
e l'utihzzo dei reflui zootecnici si è 
andata progressivamente arric­
chendo e comphcando di conse­

guenza le Aziende che sino ad ieri 
smaltivano i propri reflui in modo 
più 0 meno attento e che si sono 
trovate a far fronte a degli adempi­
menti che le hanno costrette a 
riorganizzare gran parte del 
proprio ciclo produttivo.

Gh Enti locah hanno attivato 
procedure atte a ricomporre, in 
un quadro nuovo ed organico, le 
problematiche degh allevamenti

zootecnici e la relativa compatìbi- 
htà ambientale connessa alla 
gestione degh effluenti di alleva­
menti, “invitando” le aziende 
zootecniche a presentare tutta una 
serie di documenh comprendenh, 
tra l'altro, anche relazioni geologi­
che, anahsi chimiche e biologiche 
ed accurah piani di utihzzo.

Fabrizio R om anelli

A proposito di ...
preparadoni

A cura di P eter  Jager

SINDROME DA STRESS
In periodo di esami può intervenire oppure accentuarsi una delle 

sindromi di più frequente riscontro: lo stress.
Tùtti siamo stressati, chi più e chi meno ma soprattutto in questa 

stagione si accentua questo “malessere” che ostacola il vivere quotidia­
no.

Anche in questo caso la Fitoterapia ci può aiutare, a patto però che 
ciascuno di noi “si vogha bene”.
/  GINSENG tintura madre: da 20 a 30 goce ore 8 e da 20 a 30 gocce 
ore 16 in poca acqua.

Oltre aUa tintura madre, si possono anche usare le capsule di estrat­
to secco nebulizzato con la seguente posologia: da una a due capsule 
ore 8 e da una a due capsule ore I6.
y  ELEUTEROCCO tintura madre: da 20 a 25 gocce ore 18, da 20 a 25 
gocce ore 12 e da 20 a 25 gocce ore I6 in poca acqua; 
y  TUTA TOMENTOSA macerato ghcerinato: da 20 a 30 gocce ore 8, da 
20 a 30 gocce ore I6 e da 20 a 40 gocce ore 22 in poca acqua.

Di questo ultimo preparato abbiamo già parlato come vero e 
proprio ansiohhco naturale.

Queste tre piante sono notevolmente sinergiche tra loro, per cui 
vanno adoperate contemporaneamente per ottenere il mighor risultato 
terapeutico.
Meccanismo d ’azione:
</ del GINSENG si sfruttano le azioni eneigetica, antifatica e rivitalizzan­
te, legate iu buona parte ad un’azione centrale. Si possono usare sia la 
tintura madre sia l’estratto secco nebulizzato e htolato; 
y  dell’ELEUTEROCOCCO si sfrutta l’azione antiastenica e rivitalhzante. 
Va usata sempre la tintura madre.
y  deha TUIA TOMENTOSA si sfrutta l’azione sedativa generale ed 
antiansiosa, particolarmente utile per ridurre la componente stressoge- 
na di questi pazienti. Va usato il macerato ghcerinato.

Insieme aUo stress spesso si accompagna un’altra patologia.

L’INSONNIA

E’ uno dei problemi più frequenh che vengono riferiti al medico, e 
purtroppo è in continuo aumento. In molti casi i pazienti che ne sono 
affetti abusano di farmaci ipnohci, con possibihtà di farmacodipendenza 
e di pericolosi effetti collaterah.
Fitoterapia:
y  ESCOLZIA tintura madre: da 35 a 50 gocce trenta minuti prima di 
coricarsi in poca acqua. Molto vahdo è anche l’estratto secco nebulizza­
to e titolato, da assumersi con la seguente posologia: da una a tre 
capsule trenta minuti prima di coricarsi;
/  PASSIFLORA estratto fluido: da 40 a 60 gocce trenta minuti prima di 
coricarsi in poca acqua.

Queste due droghe sono notevolmente sinergiche tra loro, per cui è 
preferibile adoperarle insieme per ottenere il mighor risultato terapeuti­
co.
Meccanismo d ’azione:
y  deh’ESCOLZIA, si sfrutta l’azione ipnotica a hveUo centrale. Non 
causa dipendenza e si può usare sia la tintura madre che l’estratto secco 
incapsulato;
/  la PASSIFLORA ha azione inducente il sonno e ne favorisce un 
decorso fisiologico. Si usa l’estratto fluido.

In pazienti che fanno uso di farmaci sonniferi, si può tentare di 
soppiantarti gradualmente, affiancando le suddette piante (anche 
insieme affa TTLIA).

Si dimezza cioè il dosaggio del farmaco assumendo contempora­
neamente gh estratti deUe piante menzionate, per circa due settimane. 
Poi si sospende il farmaco e si prosegue con la solo fitoterapia.

Se il paziente viene adeguatamente rassicurato e motivato (funzione 
im ostituibile esercitata dal proprio medico e dal proprio iarmacista), 
questo schema terapeutico spesso ottiene un buon successo.

Dr. Peter Jager - Casella Postale, 40 - 52044 Cortona (Ar)
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Il Comitato Regionale di Controllo approva il Conto Consuntivo 1996 della Misericordia di Cortona

E ’ T U T T O  IN  R E G O L A
Come è noto, ai sensi dell’art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67 i 

Comuni hanno l’obbligo di pubblicare per riassunto i bilanci di previsione 
ed i conti consuntivi. Per quanto la Misericordia di Cortona sia sottoposta al 
controllo della Regione e del Comune di Cortona, ai quali vengono inviate le 
deliberazioni di approvazione dei bilanci di previsione e dei conti consuntivi 
che rimangono esposti al pubblico per 15 giorni, non è soggetta a tale 
obbligo.

Con deliberazione n. 19 del 27 aprile 1998 il Magistrato ha approvato il 
conto consuntivo 1996 che ha inviato ai predetti Enti di Controllo. Da parte 
del Comune è pervenuta l’attestazione di avvenuta pubbUcazione all’Albo 
Pretorio e l’assenza di contestazione, e con nota del 4 giugno u.s. prot. 2208 
la Regione Toscana, Comitato Regionale di Controllo, ha comunicato che sul 
conto consuntivo 1996 inviato non ha riscontrato vizi di legittimità.

Riteniamo doveroso informare la cittadinanza di quanto sopra, atteso 
che persone non informate sui fatti da qualche tempo chiacchierano a 
sproposito sulla gestione e sulle risorse finanziarie della Misericordia, 
svilendo l’opera dei Volontari e del Magistrato (Consigho di 
Amministrazione).

Si riportano alcuni dati sulle principali entrate ed uscite indicate nel 
suddetto conto consuntivo:
ENTRATA URE
Quote associative e contributi di sostenimento 7.7.55.000
Gestioni traspoili sanitari:

trasporti sanitari ordinari L. 100.904.6.57
servizio emergenza urgenza 1.207.696.524(1) 508.601.l6 l

(1) - NeU’importo è compreso il compenso ai medici che veniva anticipato dalla 
Misericordia.
Gestione tiusporti sociali 60.457.846
Gestione tra.sporti hinebri 25.715.000
Gestione cimiteriali (concessione loculi e lampade votive) 89-977.850
Contributi e oblazioni da benefattori 6.404.000
Anticipazioni di cassa del Tesoriere, per ritardi nelle riscossioni
dei proventi dei servizi 56l.876.651
USCITE
Indennità di carica ai Consiglieri e rimborso spese per v i ^  effettuati per conto 
della Misericordia NESSUNA
Spese generali di amministrazione (cancelleria, poste, telefono, consulenze profes­
sionali, acqua, luce, riscaldamento, pulizie, tributi, tasse, ecc.) 51.764.552 
Spese per personale (stipendi e contributi sociali) 190.755-458
Gestione trasporti sanitari (carburanti, riparazioni, assicurazioni, servizio emergen­
za-urgenza, ecc. esclusi gli emolumenti degli autisti) 227.664.860

(1)
(1) NeU’importo è compreso il compenso ai medici che veniva anticipato dalla 
Misericordia.
Gestione trasporti sociali (carburanti, riparazioni, assicurazioni) 57.018.800 
Gestione trasporti funebri (carburanti, riparazioni, assicurazioni, compensi per 
prestazioni)
15.741.550
Gestione cimiteriale (custodia, pulizia, giardinaggio, luce elettrica, manutenzione, 
servizi rehgiosi, ecc.) 54.851.297
Interessi passivi su tmtìcipazioni di cassa 6.000.000
Acquisto di beni patrimoniah (attrezzature, vestiario, ecc.) 55.784.756
Ptulecipazioni a manifestazioni e premi di benemerenza ai Volontari 25.647.600 
Rimborso anticipttzioni di cassa 56l.876.651

Il conto consuntivo approvato ha dato un disavanzo di gestione di lire 
104.801.l6 l  che naturalmente preoccupa il Magistrato ma spera, come 

^Sempre nella Provvidenza, nei Benefattori e negh stessi associati. Il disavanzo 
di gestione è in particolar modo derivato dalle ridotte entrate dei trasporti 
sanitari causa l’impegno assunto per il servizio di emergenza-urgenza che 
tiene i tre autisti, il personale infermieristico collaboratore ed una autoam­
bulanza impegnati per 24 ore su 24 per cui parecchi servizi richiesti 
dall’Ospedale e dalla cittadinanza vengono affidati alle Consorelle di 
Camucia e Terontola. Si nutre inoltre fiducia nella nuova convenzione con la 
Regione Toscana che dovrà essere sottoscritta per il 1999. Si spera cioè che 
possa essere riportata a quelle condizioni con le quali si è iniziato il servizio 
nel settembre 1994 che però ha avuto una considerevole riduzione a decor­
rere dal mese di luglio 1996.

La riduzione che comportava una minore entrata di circa 36 milioni 
Tanno è stata accettata, pur contestandola energicamente anche in campo 
provinciale, ma non si è ritenuto di sospendere la partecipazione ad un 
servizio così importante come è Tautoambulanza con il medico a bordo che 
avrebbe comportato inoltre il licenziamento dei tre autisti e mettere in crisi 
tre famiglie. Dalla lettura di vecchi verbali si è evidenziato che anche nel 
passato ci sono stati tempi difficili, tanto che i Governatori erano costretti a 
firmare cambiali per provvedere ai pagamenti, ma sono stati superati. Il 
Magistrato, fermo restando la sua preoccupazione, mantiene stretta la 
vigilanza sulle spese per contenerle al massimo, rimane fiducioso nei dipen­
denti perché continuino a svolgere, come fatto a tutt’oggi, il servizio di 
volontari per assicurare le 24 ore dell’autoambulanza con il medico a bordo

NECROLOGIO 
Silvio Fa-ltoni

I l 30 Giugno u.s. è venuto a 
mancare all'affetto dei suoi 
cari SILVIO PALTONI, nonno 
della nostra consorella 

Nicoletta.
In occasione dei funerali, 

per desiderio dei fam iliari è 
stata raccolta e devoluta alla 
nostra Associazione la somma

di lire560.000.
l'Unitaki, formulando le più  

sincere e sentite condoglianze, 
ringrazia per la generosa 
offerta ta fam iglia PALTONI e 
tu tti coloro che hanno contri­
buito.

Il Presidente 
Franco Landini

ed almeno una autoambulanza possa essere a disposizione per i trasporti 
sanitari e spera in una più numerosa presenza giornaliera di altri volontari, 
per essere sempre a disposizione di quajiti hanno bisogno di noi.

Qualora ciò non fosse possibile, si farà quel tanto che sarà possibile fare 
con le risorse che si hanno.

Il Magistrato

Confraternita di Camucia-Calcinaio

NUOVI ORGANI SOCIALI

La Confraternita Miseri­
cordia: “S. Maria delle 
Grazie” Camucia-Calci­
naio, ha provveduto, in 

occasione della festa  del volon­
tariato a rinnovare gli organi 
sociali per il triennio 1998/2000.

Il presidente della commis­
sione elettorale, il volontario 
Giovanni Veltri ha comunicato i 
risultati delle elezioni e le 
cariche interne; molte delle 
quali sono state confermate, 
segno anche di apprezzamento 
del lavoro svolto nel triennio 
precedete: Corrado Catani è 
stato confermato governatore, 
ugualmente Pranco Burzi come 
vice-governatore, segretario 
Andrea Biagianti, consigliere 
amministratore Mario Cat- 
tellino. Giuliano Bigagli tesorie­
re, che sarà coadiuvato da R i­
naldo Vannucci, a Siliano 
Petruzzi è stato affidato il tesse­
ramento, Ivan landi addetto 
stampa, consigliere a lb  sport è 
stato confermato Piero Martini e 
in rappresentanza dei vobntari 
del “Pronto intervento" è stato a 
sua volta confermato Patrizio 
Sorchi; inoltre faranno parte del 
consiglio i consiglieri: Sestilio 
Tertulli, lanito Zacchei e Paolo 
Ghezzi.

Al coordinamento dei servizi 
sanitari è stato chiamato il doti. 
Giuseppe danti, sempre molto 
disponibib e attento alb probk-

matiche del mondo del volonta­
riato e correttore spirituak è 
stato confermato don Benito 
Chiarabolli.

Il colbgio dei stridaci reviso­
ri, presbduto dalla gentib sig.ra 
Daniela Corbelli, è compbtato 
da Pausto Cocchi e Emilio 
Amorini.

Vorremmo ricordare qui, 
anche per- ringraziare del servi­
zio svolto, i consiglieri che per 
vari m otivi non sono entrati a 

fa r  parte del nuovo direttivo e 
cioè b  sig. Wilma Gazzini, Enzo 
Meozzi e il dr. Walter Pabiarii. 
Non possiamo sottacere b  
figura di Walter-, personalità che 
ha dato enorme spinta propulsi­
va e per b  nostra Confraternita, 
ma anche per b  costituzione dei 
gruppi di vobntariato: Pratres e 
A.I.D.O..

Incorrerò sicuramente nel 
suo rimprovero, che spero sia 
bonario, per queste, anche 
semplici righe ma è ovvio che il 
mondo del vobntariato con 
Walter perde non solo un amato 
ex governatore, ma b  confrater­
nita di Camucia-Cabinaio sarà 
privata di un importante soste­
gno umanitario.

Infine un augurio ai nuovi 
eletti che porteranno, senza 
dubbio forte impulso, nuove 
proposte, nuova vitalità.

I.Landi

GLI STUDENTI 
RISPONDONO

Ni
19

e ll’am bito  d e lla  festa 
del V olontariato  co r- 
to n e se , ch e  si è te ­
nuto  a C am ucia il 18, 

e 20 g iugno , l ’As­
so c ia z io n e  A.I.D .O. h a  
svolto  u n ’in te re s sa n te  in ­
dag ine  rivo lta  agli s tuden ti 
d e l l’u ltim o  an n o  d e ll’I ­
stitu to  “A.Vegni” Capezzine 
(C o rto n a ).

Il q u e s tio n a rio  h a  visto 
risp o ste  in te ressan ti e sotto 
c e rti  a sp e tti in a sp e tta te  e 
difform i dal consue to  “p e n ­
s a re ” dei giovani.

La s o lid a r ie tà  è s ta ta  
c o n c e p ita  co m e l ’aiu to  
verso  il p rossim o .

Il v o lo n ta ria to  è sta to  
in te so  co m e  fatto  s p o n ta ­
neo, atto di generosità , d e ­
term inan te .

La c o n o sc e n z a  di 
q u a lc h e  a sso c ia z io n e  si è 
o rien ta ta  in gran  p a rte  v er­
so quelle  p iù  no te, e c e r ta ­
m ente quelle  che hanno  un 
forte risco n tro  quo tid iano .

P er q u an to  c o n c e rn e  la  
p a r te c ip a z io n e  d ire tta  dei 
g iovani, ovviam ente si è 
tro v a ta  u n a  s c a rs a  a d e s io ­

ne; solo un 15% svolge una  
q u a lsiasi fo rm a di vo lon ta ­
r ia to , m e n tre  la  m ag g io r 
p a r te  degli s tu d en ti ha 
risposto  in fo rm a negativa.

Forte invece è la  r ic h ie ­
sta  di in form azione, di c o ­
n o sc e n z a  d e lle  v arie  a s ­
so c iaz io n i ch e  v e rre b b e ro  
a c co lte  v o len tie ri n e l l’a m ­
bito  sco lastico  anche  com e 
fo rm a  di c o n fro n to  con  la  
rea ltà  vera  del vo lontaria to .

La m ancanza  di p a r te c i­
pazione a volte è de tta ta  nei 
g iovani a n ch e  d a  cattiva 
co n o sc e n z a , p a u ra  di non  
essere  a ll’altezza delle  p ro ­
b le m a tic h e , m an can za  di 
co rag g io  nel s o c c o r re re  i 
feriti 0 gli in fortunati.

Tutto so m m ato  p o s s ia ­
m o tra r re  utili inform azioni 
anche  da  questi spaccati di 
indagine.

O c c o rre rà  a lla rg a re  il 
ragg io  di az io n e , m a 
so p ra ttu tto  in te rv en ire  con  
a rg o m en taz io n i a p p ro p r ia ­
te, in te ressan ti e sop ra ttu tto  
sincere .

Ivan Landi
Pres.teA.I.D.0. Cortona

Celebrata al Santuario di S. Margherita

GIORNATADELLAFRATEMTÀ
rU NITALSI celebra la sua 39“ edizione

I 'UNITALSI di Cortona, As­
sociazione di volonUiriato,

, che opera nel vasto 
- j  mondo della sofferenza e 

che ha come principale scopo 
quello di promuovere ed or­
ganizzare Pellegrinaggi verso i 
Santuari Mariani e di prestare 
assistenza sia fisica che spiri­
tuale, attraverso i suoi volontari 
(Barellieri, Sorelle di assistenza, 
Medici, Farmacisti e Sacerdoti) a 
chi vi partecipa, ha celebrato il 28 
giugno la 3 f  "GIORNATA DEITÀ 
FRATERNITÀ" nella suggestiva 
Basilica di S. Marglieiita.

Suggestiva sia dal punto di 
vista logistico ed architettonico

ELETTO 
IL CONSIGLIO 
PROVINCIALE 

A.I.D.O.

In questi giorni è stato 
rinnovato il consiglio diret­
tivo ed assegnate le cariche 
intem e dell'associazione di 

vobntariato A.I.D.O. provincia- 
b.

La presidenza uscente ha 
voluto insistere sulPinqyegno da 
portare a tutti i limili affìnclb si 
affermi questa nuova cultura 
della donazione che è fonda- 
nientab per la crescita di una 
nuova e più aperta società.

Il presidente Gianni Solinas, 
è stato confermato all'unani­
mità.

A lb  vice-presidenza è stato 
ebtto Remo Bronzi, omiai una 
figura nota sia all'aretino che 
nel suo Vabarno. Amministra­
tore è stata chiamata la sig.ra 
Rosina Pumagalli e a lb  segrete­
ria Benito Bronzi.

Sono stati eletti consiglieri 
f)er il triennio 1998/2000 i sigg. : 
Ivan Landi, Stefano Goretti, 
Adelmo Agnoluci, Alessandro 
Agnelli, Erto Casagni, Piero 
Tassi, Brunero Casali, Rita 
Caposciutti Peri e Danilo 
Meiattini; probiviri: Giuliana 
Sadini e Susanna Sassuoli.

Addetto stampa A.I.D.O.

Nelle MISERICORDIE 
puoi impiegare al meglio 
le tue risorse
e realizzarti-in coscienza • 
nelle nostre 
molteplici attività

s.che spirituiile, perché 
Margherita scelse proprio il 
campo della sofferenza e della 
emargimizione ix*r intraprendere 
il suo cammino di redenzione.

A (jiiesta nostra "festa" 
erm o presenti tantissime 
persone intenenute anche da 
Arezzo, Castiglion Fiorentino, 
Marciiuio e laterina ix r condi­
videre i vari momenti della 
giomatii.

Dopo l'accoglienza degli 
anziani e dis;ffiili, ;dle ore 11 la 
S. Mt'ssa celebrata da p. ,\lfonso. 
Superiore del Santuario. Una 
Celebrazione semplice, ma 
"sentita", ixrché (luando siamo 
insieme ai nostri amici e fratelli 
anziani e disabili, i pensieri 
volano immediatamente e ti 
portano a ririvere le (àTebrazioni 
(li Lourdes e di D)reto e qualche 
lacrima scende sempre.

Al termine della S. Messa ci 
siamo recati nei locali del 
Convento dove nel caratteristico 
refettorio è stato consumato il 
pranzo nella più vera fratemitì c'd 
allegria; poi alla presenza di tutti i 
partecipanti è stata effettuata 
l'estrazione della Sottoscrizione 
intema a premi orgiuiizzata per 
autofìnanziare la nostra Associa­
zione.

Nel pomeriggio, a conclusio­
ne della giornata, dopo la recita 
del S. Rosario e impartita la Be­
nedizione Eucaristica, i saluti 
scambiati e le irromesse di 
rivedersi presto, ognuno ha 
ripreso la strada di ca.sa, forse un 
pò stanchi, ma felici di aver 
trascorso una giornata insieme, 
una giornata di fraternità.

I NUMERI ESTRATTI: 
PRIMO-N. 0813 
PRIMO-N. 1262 
PRIMIO - N. (KlR-i 
l’Rl-MlO - N. 0828 
PREMIO - N. 1014 
PRIMO-N. 0127 
PRliMIO - N. 0791
Un ringraziamento a tutti gli 

interv'enuti e un ringraziamento 
particolare ai Padri e alle Suore di 
S. Margherita per la squisita 
ospitalità e collalrorazione.

Un altro particolare ringrazia­
mento va a tutti coloro che hanno 
collaborato fattivamente i)er la 
riuscita della Sottoscrizione.

IVI il
Servizio

Civile

Per informazioni: 
Misericordia di Cortona 
Via Lardano, 17 (ore ufficio)

nelle
misericordie:
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Le Figlie del Sacro Cuore di Gesù

UNA VITA DEDIOm  AIL’EDUCAZIOII DQ CIOVAM

P ergo, 19 giugno, ore 21: 
splendida serata, piena di 
stelle. Nel silente parco 
della ‘Casa delle Figlie del 

Sacro Cuore di Gesù”, meglio 
conosciute come ‘‘le suore di 
Pergo” vi è una inconsueta anima­
zione: una piccola folla di giovani, 
adulti, anziani e poi tanti biunbini, 
con l’abito della Prima 
Comunione, da poche settimane 
ricevuta, provenienti da varie 
parrocchie di Cortona.

Come ogni anno le Suore 
hanno organizzato speciali 
celebrazioni, in onore del ‘‘Sacro 
Cuore di Gesù”: giornate di 
meditazione e adorazione, incon­
tri di preghiera con i giovani.

Questa serata finale prevede 
una Messa solenne ed una proces­
sione, lungo i viali alberati di 
quella che si presenta come 
un’oasi di pace e serenità. OfiBcia 
la S. Messa don Alvaro BardeUi, 
come particolarmente caro ai 
giovani cortonesi, che con lui 
hanno vissuto negU anni passati, 
durante i campeggi estivi a S. 
Egidio, una esperienza entusia­
smante trovando nel suo impegno 
e sostegno morale, un modello di 
vita.

I bambini lo ascoltano attenti, 
quasi incantati, mentre narra, con 
parole molto semplici, gli episodi 
più salienti del percorso spirituale 
di molti grandi santi ed annuisco­
no con le testoline, quando h 
incita a rimanere “puri” nel cuore 
e a progettiirsi secondo i valori 
positivi del Cristianesimo.

Alla fine delle cerimonie i 
convenuti entrano nella “Casa 
delle suore” per un’apage frater­
na”: un piccolo rinfresco, prepa­
rato con cura, che permette agli 
“ospiti” di conversare fra loro e 
soprattutto di godersi per un po’ 
queste suore che da decenni 
openmo nel nostro territorio.

Sono arrivate a Pergo negli 
anni ‘50, provenienti da Fiume, la 
loro patria, da cui dolorosamente 
sono dovute “scappare”, lascian­
do le proprie famiglie, a causa 
delle persecuzioni di un governo 
marxista-leninista, anticlericale.

Guidate da Madre Paola Iscra, 
dopo varie vicissitudini, approda­
no qui, paternamente sostenute da 
mons. Giuseppe Franciolini 
,vescovo di Cortona e benevol­
mente accolte dalla popolazione. 
Del resto la loro opera si dimostra 
subito vantaggiosa per le famighe 
del nostro territorio.

Nel 1957, il parroco di 
Terontola, don Dario Alunno, apre 
la Scuola Materna “Maria 
Immacolata”: è una scommessa 
perché, soprattutto nei piccoli 
centri di campagna non si sa 
ancora neppur cosa siano gli Asili 
Infantili.

La scommessa dà subito i suoi 
frutti: tutte le famiglie terontolesi, 
ma anche quelle delle frazioni 
limitrofe, affidano, durante le 
giornate lavorative, i loro bambini 
alle suore a cui sono delegate le 
attività educative.

Esse hanno diplomi speciahz- 
zati, alcune sono laureate ed il 
loro lavoro è instancabile, senza 
orari. Contemporaneamente esse 
svolgono azione educativa e di 
apostolato famihare a Cortona 
(dove gestiscono il Conservatorio 
Femminile che ospita oltre a 
numerose studentesse, provenienti 
da provincie e regioni diverse per 
studiare all’Istituto Professionale 
“S.Francesco di Sales”, anche 
bambine orfane o giovani con

difficili situazioni famihari); a 
Camucia, Montalla, Montanare, S. 
Angelo, Mercatale, Pergo.

L’Asilo di Terontola non è solo 
una “Scuola Materna” ma un 
punto di incontro per tutta la 
gioventù che non ha altri punti di 
ritrovo. Soprattutto durante i mesi 
estivi, quando finite le scuole, 
inizia la “dottrina” per tutti i 
bambini, adolescenti, giovani (che 
svolgono attività di catechisti) 
inizia una grande festa.

Ci sono tutti, da Terontola 
bassa, Terontola idta, Cortoreggio, 
Pilistri, Farinaio, Landrucci, La 
DoganeOa, La Selva: non li dissua­
de né la lontananza, né la calura; 
ogni mattina arrivano puntuali a 
piedi, più raramente in bicicletta 
(solo pochi se la potevano 
permettere), tanta è la voglia di 
ritrovarsi, di stare insieme.

Le mattine trascorrevano fra 
giochi collettivi e studio del 
Catechismo, in qualche angolo del 
fresco giardmo o nelle saie linde 
dell’asilo. Nel pomeriggio le ragaz­
zine tornavano nuovamente per 
imparare da Suor Chiara l’arte del 
ricamo e fra un punto margherita, 
un punt’erba, un punto catenella 
ed un punto pieno vi erano confi­
denze, speranze, progetti, consigli. 
E sempre, a giocare, a studiare, a 
lavorare, a recitare, vi erano le

Suore, premurose, allegre, dispo­
nibili.

Ho vissuto anch’io molta parte 
dell’infanzia e deO’adolescenza 
insieme a loro, spesso ho trascor­
so le giornate anche nella loro 
“Casa” di Pergo. Le ho conosciute 
quasi tutte. Ricordo il “piglio 
determinato” di Suor Leopolda, la 
dolcezza materna di Suor Chiara, 
la serena severità (ma era solo 
apparenza!) di Madre Paola e 
Suor Benedetta, che più delle altre 
avevano la responsabilità della 
disciplina e l’ingrato compito di 
tenere a freno le nostre intempe­
ranze giovanili. Ricordo l’allegria 
contagiosa di Suor Silvestra e Suor 
Giuliana, le patatine fritte di Suor 
Antonia, Suor Bernarda, Suor 
Rosaria e le premurose cure di 
Suor Teresa, Suor Agnese, Suor 
Anna, Suor Rosaria, Suor Alba, 
Suor Elisabetta, che allora erano 
delle giovani trepidanti novizie in 
attesa di prendere i voti.

Le ritrovo oggi adulte, ma 
sempre sorridenti, aperte agfi altri, 
gioconde, segno che la loro 
vocazione era vera, senza rimpian­
ti, segno che per loro dedicarsi 
all’educazione ed alla formazione 
dei giovani non è un’attività lavora­
tiva ma una passione .

Cesarina Perugini

^ Comunicato Stampa del Polo per le Libertà

“C’E LO ZAMPINO COMUNISTA”
D ietro la lista “INSIEME 

PER CORTONA” c'é lo 
zampino comunista. Fun­
zione, scopo e portavoce 

di essa, non lasciano dubbi.
Questa lista, che non é nuova 

agli elettori perché presentata in 
occasione delle elezioni comunali 
del 1990 dal PCI nella circoscri­
zione n. i (centro storico), si 
presenta oggi fortificata dalle 
cortesie dell'Amministrazione 
Comunale, hove alla mano 
possiamo dimostrare che questa 
lista dispone di uno spazio 
murale inspiegabilmente conces­
so dal Comune di Cortona al 
posto del legittimo titolare che ne 
aveva fatto richiesta un anno 
prima. Chi era il legittimo titolare 
del suddetto spazio? FORZA 
ITALIA.

Funzione scopo di questa lista 
é lo stesso di allora: ingannare il 
voto anticomunista, da sempre 
molto forte nel centro storico, 
indebolire il centro-destra perché 
la sinistra non abbia mai proble­
mi di vittoria elettorale.

E lo scopo ditale operazione? 
Dando per scontata la vittoria 

della sinistra sempre e comun­
que, chi presenta la lista 
“INSIEME PER CORTONA" perse­
gue i seguenti obbiettivi:
1) mettere un proprio uomo in

IMMAGINI DA DIMENTICARE
u Forestazione urbana”

Q
ueste immagini sono 
relative ad un vicolo 
chiuso da una cancellata 
di legno in via Roma ed 
apetio invece in via Zef- 

ferini, proprio sotto il piazzale 
del Duomo di Cortona.

Sono documenti fotografici 
che lasciano veramente di sasso 
tanta è l’incuria che si può leg­
gere a prima vista.

Eppure la zona è notevol­
mente frequentata e certamene- 
te sia i residenti che i turisti 
non possono non esprimere giu­
dizi severi verso chi lascia in 
quelle condizioni questo vicob.

Ci si trova di tutto, dalle 
erbacce ormai alte e consolidate 
nelb parte alta, a residui di ogni 
genere nelb parte bassa in pros­
simità dell’uscita.

Non è decente continuare a 
presentare Cortona in questo 
modo; che senso ha chiamare 
Fabbriciani a fare concerti, lo 
Studio Lirico a realizzare prove 
e concerti al teatro Signorelli, 
che significato hanno b  due 
giornate dedicate ad Umbria 
Jazz, se poi non si ha b  sensibi­
lità e la capacità operativa di 
rendere b  città ed il territorio 
ospitale anche da un punto di 
vista igienico sanitario.

Ringraziamo i tiostri abbo­
nati che continuano a fornirci 
questi documenti fotografici o 
ad invitarci ad andare a fo to ­
grafare questi aspetti che devo­
no essere immediatamente cor­
retti. Se esistesse una Giunta 
Comunale che ha l ’intelligenza 
di accogliere b  critiche, specie 
quando sono documentate, e di 
correre velocemente ai ripari, 
ben si bvorerebbe insieme.

Diversamente il giudizio 
non può che restare negativo.

mezzo alle minoranze allo scopo 
di indebolirle;
2) rompere od addirittura 
sparare fango e melma sui singoli 
componenti e sulle forze politiche 
all'opposizione, lasciando sempre 
indisturbate quelle della maggio­
ranza.

Si tratta di uno dei tanti 
trucchi di una sinistra che non 
vuole mai perdere, una storia 
vecchia fritta e rifritta che ha fatto

tanto felice il vecchio PCI e che 
oggi può tornare di attualità per 
cercare di aiutare un ULIVO un 
po' in affanno.

Il portavoce poi é perfetto. 
Immaginate di scoprire che il 
novello Robin Hood sia sempre 
stato dalla parte del re Giovanni - 
L'Usurpatore e che il buon re 
Riccardo fosse ingannato da anni.

Polo per le Libertà (Cortona)

“E SPE R T I” . .. 
MA N O N  SOLO

N ell’ultimo numero de “L’Etruria” il consigliere Lucani risponde ad un 
mio articolo sulla gestione dell’ acquedotto comunale, affidato a voti 
unanimi (maggioranza e Polo) alla Cortona Sviluppo. Facevo rilevare 
che i rubinetti continuano ad emettere con preoccupante irequenza 

acqua gialla e marrone e 1’ unico tangibile segnale di cambiamento sono le 
tariJffe, lievitate spaventosamente, senza alcun beneficio tangibOe per l’utenza. 

Al danno si aggiunge la beffa di una duplicazione tariffaria: quanti hanno
una fossa biologica (e sono tantissimi......) continueranno a pagare per lo
svuotamento della medesima ai privati che effettuano il servizio mentre nelle 
complicatissime bollette appaiono cospicui oneri per le fognature e la 
depurazione delle acque.

Sarei proprio curioso di sapere se la rete fognaria di Camucia è idonea 
all’ allacciamento diretto con gli stabili, eliminando le fosse biologiche, e se 
sono davvero in grado di erogare un servizio che la società gerente fa p^^are 
profumatamente.

Ma il punto è un altro, il ruolo di una minoranza che oscilla come un 
pendolo impazzito tra la disarmante ingenuità del consigliere Milani (favore­
vole al ripristino delle circoscrizioni....per restituire all’ apparato elettorale e
clientelare del PDS il controllo capillare del territorio) e lo sbrigativo e 
disinvolto senso degli affari dell’ ex capogruppo Fabrizio Mammoli.

Lucani, con molta benevolenza, mi definisce “esperto”, sottolineando il 
clima difficile all’ interno del Consiglio Comunale, dove le sinistre dettano 
legge.

Ho frequentato quell’assemblea dal 1980 al 1990, in tempi ancora più 
difficili, in presenza di pregiudiziali ideologiche che, almeno in teoria, avreb­
bero dovuto portare al mio isolamento. Sono riuscito, comimque, a ritagliar­
mi un mio spazio facendo politica a 360 gradi, senza alcun tipo di condizio­
namento, togliendomi grandi soddisfazioni e denunciando, molto spesso, 
complicità e connivenze tra la minoranza democristiana e 1’ allora maggio­
ranza socialcomunista.

La prima, che coglievo molto spesso con le mani nel sacco, mi accusava 
di fare il gioco della seconda ed evitava accuratamente di votare tutto quello 
che proponevo.

Un esempio illuminante: nel Consiglio Comunale del 30/6/89 una 
mozione del MSI, con la quale si contestava T affidamento della gestione 
della Piscina Comunale alla SOGEPU di Città di Castello e si proponeva il suo 
affidamento ai diplomati ISEF del territorio, fii respinta col voto contrario del 
PCI e l’ astensione di DC e PSI.

Quegh stessi socialisti e democristiani, che traslocati armi e b a g ^  nel 
Polo, nell’ ultimo consiglio comunale hanno espresso con la maggioranza un 
voto unanime per affidare alla Cortona Sviluppo (premiata per la mirabile
gestione dell’ acquedotto......) anche la raccolta dei rifiuti solidi urbani!

Un comportamento sconcertante per chi, come noi, ritiene questa 
Società uno strumento della Sinistra per acquisire il monopolio dei servizi 
e......dell’occupazione nel territorio.

In particolare l’affidamento della Piscina Comunale alla SOGEPU può 
considerarsi a buon diritto per Cortona il primo significativo esempio di 
“estemalizzazione”, per dirla con un’espressione oggi assai diffusa nei mass 
media, la madre di tutte le privatizzazioni comunali.

Denunciare episodi di questo genere vuol dire forse fare il gioco della 
maggioranza? C’è davvero qualcuno disposto a crederlo?

Direi che i tempi sono cambiati ma le situazioni sono curiosamente 
identiche: oggi come ieri vengo accusato, un pò ingenerosamente, di 
limitarmi a sottolineare i limiti (e le fortissirae collusioni....) dell’ opposizio­
ne. E se ci fosse davvero, a Cortona come nel resto del paese, quella spaven­
tosa commistione d’interessi che rende indistinguibile il ruolo delle forze 
politiche e passa attraverso patti scellerati con le forze imprenditoriafi ed 
economiche? Nel bene e nel male sono portatore di valori diversi e non 
penso proprio che i miei collaboratori siano disponibili ad imbarcarsi in 
improbabffi crociate contro i comunisti con la compagnia Imbarazzante di 
ex assessori rancorosi e di gentarella che in quella greppia c’ è cresciuta e 
pasciuta.

Oltretutto, a differenza di altri, non sono affatto disponibile ad esibirmi in 
improbabili e pittoresche abiure, a pentirmi (...) e a stracciarmi le vesti: ho 
la pretesa di credere che, superando qualunque pregiudiziale ideologica, i 
consensi arriveranno numerosissfrni per l’originalità dei programmi e delle 
soluzioni prospettate.

Comunque la si pensi, in barba ai detrattori storici ed a q u e l estempo­
ranei, ci saremo anche noi con la consapevolezza di recitare un ruolo origi­
nale e forse decisivo. Senza compromessi spaventosi, senza improbabili 
ammucchiate, senza cedere un millimetro sul piano dei valori, senza, come 
al solito, guadagnarci niente. Per questo più encomiabl ed affldabl che 
“esperti”.......

Mauro Ifrrenci
Lista “Insiemeper Cortona”
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Con il Ciclo Club Quota Mille

TUrniNPISTAACAMUCIA
ACamuda ci sono molte 

possibilità per iniziare a 
praticare uno sport sin da 
piccoli, ed è importante 

che i bambini imparino ad avere 
interessi e svilupparli, soprattutto 
neH'attività motoria, perché lo 
sport è fatto anche da regole da 
rispettare e volontà nell'esercitarsi 
per perseguire uno scopo.

Lo sport prevede il confronto 
leale con gli diri, la consapevolez­
za delle proprie capacità e dei 
propri limiti, ma anche l'autocon­
trollo nelle situazioni critiche.

llitti gU sports sono utili per 
crescere, ma quest'anno c'è una 
possibihtà in più. Sta infatti 
lavorando a pieno ritmo il ciclo- 
club "Quota mille", che raggruppa 
una quindicina di ragazzi dai sette 
ai dodici anni.

L'idlenatore e factotum del 
gruppo è Luciano Biagiotti, che si 
occupa anche della messa a punto 
delle biciclette, insieme alla 
moghe Claudia e al fratello.

Tanti sono gh sponsor della 
squadra, così ad ogni piccolo 
atleta vengono forniti abbigha- 
mento e bicicletta; i cichsti devono 
acquistare il casco, per ovvi motivi 
di sicurezza.

Un discorso a parte meritano 
le scarpette, che sono dapprima 
normali scarpe da ginnastica, 
quindi ciascuno potrà sceghere se 
usare le gabbiette o gh attacchi 
automatici, come usano i profes­
sionisti. La bicicletta da corsa 
richiede infatti maggiori doti 
d'equilibrio rispetto a quelle da 
cross, e anche le velocità raggiun­
te sono superiori, così è necessa­

rio che ciascun corridore prenda 
dimestichezza con la bicicletta.

Gh aUenamenti si svolgono nel 
campo sportivo comunale, dotato 
di una pista dal fondo liscio ed 
uniforme.

I piccoh cichsti sono incitati a

sabato pomeriggio e vedono la 
partenza di numerosi partecipanh; 
il tifo è per tutti ma senza esagera­
zioni; in fmin dei conti i ragazzi 
stanno imparando ad amare lo 
sport e se non raggiungono le vette 
deha classifica, pazienza! Sarà per

A tutti i cichsti del club 
"Quota mille" vanno i nostri 
complimenti perché hanno scelto 
uno sport che richiede sforzo è 
concentrazione ma può dare 
anche molte soddisfazioni.

M.J.P.

fare del proprio megho, ma il 
loro sforzo viene sempre lodato 
perché in questa fascia d'età i 
bambini sono diversi per altezza, 
peso, forza, così si trovano cichsti 
che, pur avendo la stessa età e 
gareggiando insieme, hanno le 
biciclette di misura diversa e non 
si può certo penahzzare i più 
piccoh 0 i più cicciottelh.

Le gare si svolgono di sohto il

la prossima volta.
QueUo in cui sperano è di gua­

dagnare una coppa o una 
medagha alla hne deha gara, oltre 
alla soddisfazione di aver concluso 
la corsa.

L'aUenatore Biagiotti è stato 
una promessa del cichsmo, in 
gioventìi, ed ora suo figho 
Riccardo sta ottenendo successi 
neha sua categoria.

SOLO UTOPIA LA SISTEMAZIONE 
DELL’AREA SPORTIVA DEL PARTERRE?

a cura di Luciano CaUmi

L’area sportiva del Parterre di Cortona attende ormai da lungo 
tempo la sistemaziotie definitiva.

L’assessore allo sport Masserelli affennam puhhlicameide già nel 
dicembre scorso che i laiwi necessari airebbero dovuto sivlgersigià 
con i primi mesi dell'anno in corso; ciò come era facile premiere 
non è puntualmente avvenuto.

Gli sjxjrtiii cortonesi attendono una ris{x)sta concreta e reale.
Ben accetto sarebbe a tal proposito un chiarinmito da fktrte del 

nostro Assessore.

Diamo inoltre notizia della competizione a squadre maschile 
denominata Coppa delle Torri alla quale erano iscritte quest'anno 
ben tre squadre del nostro territorio.

Il Tennis Club Camucia purtroppo non è riuscito a sufyerare il 
turno di qualificazione, mentre le due squadre del Tennis Club 
Cortona sono state eliminate nel primo tuivo della seconda fase 
promiciale: il Tennis Club Cortona “A"[)er2 a I dedJoJunior Tennis 
Club Valdarno di TenanuovaBracciolini e il Tennis Club Cortona "B" 
dallo Junior Tennis Club Arezzo J)er3 a 0.

Tre cortonesi in Svezia

CAEDINALI, MAGI, FABIANELU 
AGU EUROPEI DI MODELUSMO

T re cortonesi si accingono 
a realizzare nei campio­
nati europei di modelli­
smo agonistico sportivo a 

Malmoe in Svezia un exploit che 
speriamo consenta loro la 
conquista dei primi posti della 
classifica. Luigino Cardinali, 
responsabili tecnico del team 
Rossi, con i piloti Fabrizio Magi 
ed Adriano Fabianelli sono 
presenti a questa manifestazio­
ne europea con altri tredici

pibti italiani e tre riserve.
C’è veramente possibilità di 

ottenere un buon piazzamento.
L nostri due pibti cortonesi 

si preparano a gareggiare con 
nuovissimi modelli giapponesi 
elaborati dal team Rossi che 
montano motori Mughen MBY 4.

Sono una novità assoluta in 
campo intemazionab. a mi­
scela è praticamente nuova e 
viene addizionata con micro­
metano.

Anche b  gomme dei model­
lini sono totalmente nuove.

Il campionato europeo si è 
disputerà domenica 12 luglio, e 
non potendo dare subito i rìsid- 
tati perché il giornale è già in 
stampa, sarà nostra cura realiz­
zare per il prossimo numero di 
agosto una intervista con i tre 
cortonesi per conoscere dalb 
bro viva voce l’esperienza 
ricavata da questo campionato 
europeo.

Realizzato alla Scuola Elementare di Camucia

PRIMO TORNEO DI DAMA
Mi

■ ercoledì 10 giugno si è 
tenuto presso la Scuola 
Elementare di Camucia il 
r  torneo di dama che 

ha interessato gh alunni delle 
classi 4^, complessivamente 60 
ragazzi.

L'iniziativa, all'ordine del 
giomo dei festeggiamenti nel 
programma della Settimana del 
Libro e deha Scuola e che ha visto 
i ragazzi delle classi 5  ̂giudici del 
torneo a partire dalle selezioni ad 
ehminazione diretta fino alle 
semifinali ed alla finale, si è 
conclusa con il piazzamento al 1° 
posto di Zito Alessandro (4 C), 
con Egidi Riccardo (4B) al 2° 
posto e Anna Pagoni (4A) e 
Biribò Simone (4B) terzi classifl- 
cah a parimerito, cui vanno tutte 
le nostre felicitazioni.

AUa presenza del maestro di 
dama Del Serra Ennio, presidente 
del club di dama Cortona-Ca- 
mucia, del Direttore Didattico e di 
un vasto pubblico di ragazzi, di 
genitori e di insegnanti il torneo si 
è concluso in una festa di colori e 
di aUegria.

fl piazzale della scuola, pieno 
di banchi in cui facevano bella 
mostra di sé tante dame costmite 
con materiali vari dagli stessi 
alunni delle classi 4*̂ , è subito 
animato hn dal primo pomerig­
gio.
Ragazzi e ragazze ansiosi di parte­
cipare, di provare finalmente 
strategie di gioco e di pensiero 
lungamente esercitate, si sottopo­
nevano agli abbinamenti delle 
eliminatorie, poi alle 17,.^0 il 
sospirato "via" e la maratona dei 
turni fino alle hnali ed alla conse­
gna dei premi, una dama in legno 
per il vincitore e delle targhe di 
maiohea colorata per il secondo e 
terzi classihcatì, aneli'esse realiz­
zate dagh alunni delle 4f.

Fin qui la cronaca di un bel 
pomeriggio passato gioiosamente

insieme che però registra, ed è il 
fatto più importante, come anche 
attività di questo tipo, al pari di 
tante altre cosiddette "cuiTicolari", 
possono muovere interessi, scate­
nare attitudini, esercitare e rivelare 
capacità di pensiero, processi di 
generahzzazione, di analisi e di 
astrazione diamente formativi 
dche menti e della personalità dei 
ragazzi.

Si è trattato di una vera e 
propria educazione, passata attra­
verso la conoscenza del gioco 
della dama e delle sue strategie, il

recupero e l'esercizio di abilità 
nnuniali nella lavorazione dei 
materiali, la consapevolezza di sé 
neH'applicazione a misurarsi con 
le proprie categorie di i)ensiero 
prima luicora clie con "l'avversa­
rio" (h turno.

L'iqvpunUuuento è al prossimo 
anno scolastico quando, accanto 
alla dama, anche gli scacchi 
potranno essere un ulteriore 
b;uico di ivrova nella ivrogramma- 
zione delle athvitì cducadve rivolte 
a tutù gh alunni.

IxMiibardini Renato

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS 
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A.S. FRATTA SAJNTA CATERINA 
GRANDE L’IMPEGNO DELLA SOCIETÀ

non avendo avuto troppa fortuna 
altrove,ma sempre con il 
massimo impegno e la voglia di 
giocare bene; la dimostrazione 
del lavoro finalizzato alla sqaudra 
lo dimostra il fatto che gran parte 
delle rosa che compone la prima 
squadra di quest’anno è compo­
sta da giovani locali ed anche nel 
prossimo campionato alcuni 
allievi entreranno nella squadra 
maggiore.

Da ormai quasi vent’anni 
l’attività della società 
sportiva Fratta Santa 
Caterina non conosce 

soste e l’impegno di tutti i soci e 
dirigenti è volto a far sì che i 
risultati si migliorino negli anni 
estendendo l’attività oltreché al 
calcio anche alla pallavolo con 
una squadra femminile che ha 
partecipato al campionato di 
serie D.

Il fiore aU’occhiello della 
società è sempre stato il settore 
giovanile già dai primi tempi 
quando ancora le società più 
importanti non puntavano speci­
ficatamente la loro attenzione nel 
crescere i giovani al loro interno 
ma trovavano più conveniente 
reperire giocatori altrove già 
adulti.

Invece questa scelta che era 
all’inizio una scelta fatta col 
cuore si è dimostrata vincente 
negli Mini e imche le squadre più 
blasonate, a livello locale e non 
solo, oggi non possono non farci 
ricorso.

Così ancor oggi come nei 
tempi passati il settore giovanile 
della A.S Fratta Santa Caterina 
continua a produrre giovani di 
notevole talento alcuni dei quafi 
raggiungono compagini quotate 
certi “sfondano” altri ritornano 
poi a rinforzare la prima squadra

Considerazioni amare di un giovane cortonese

LTTAUA AI MONDIALI
V

E  fin ita ; è fin ito  il m ondiale d i Del Piero, della staffetta; è fin ita  
l ’avventura azzurra a Francia ‘98, è fin ita  a i calci d i rigore. Tre 
mondiali persi dalla lotteria dei calci d i rigore, come se fosse una 
maledizione.

Quattro anni fa  sbagliarono Baresi, Saggio e Massaro ora Albertini e 
Di Biagio, m a ciò poco importa, quello che im peria è il modo in cui 
siamo arrivati a questa eliminazione.

L’Italia, prim a della sfida con i francesi, aveva l’attacco p iù  pericob- 
so del mondiale con Vieti capocannoniere. Avevamo battuto senza grossi 
problemi Cameroun, Austria e Norvegia e pareggiato con il Cile, segnan­
do un totale di otto reti

La Francia aveva il suo p u n to  debole proprio in  attacco. In fa tti 
nonostante avesse segnato p iù  goal d i noi, aveva incontrato squadre 
molto p iù  deboli

La Francia f in  dall'inizio ha attaccato, m a m ai è andata vicina al 
gocd.

L’Italia invece è stata sempre in  difesa ad aspettare i francesi. Ci 
siamo svegliati un po ' solo dopo l ’entrata d i R. Saggio, che a lT lll ’ ci ha 
dato l'illusione del GOLDEN GOAL.

Dopo questa occasione abbiam o aspettato “con ansia” i rigori e 
come otto e quattro anni fa  siamo stati puniti.

Dopo la sconfitta arrivano i soliti processi a Cesare Maldini e allora 
c’è chi dice che il gioco è all’antica, chi dice che è troppo difensivista, 
ecc. ecc.

Si, è vero l’Italia gioco un gioco difensivo, m a lo faceva anche Sacchi 
e la federazione dopo b  sue dim issioni ha scelto Maldini ed abbiamo 
visto che il gioco è rimasto difensivo. Allora la federazione deve trovare 
un tecnico che p u n ti principalm ente sul gioco offensivo.

Nelle partite precedenti a quella con b  Francia abbiamo attaccato 
fin o  a quando è arrivato il goal Contro la Francia, aim rsari, sulla carta, 
tem ibili ci siam o difesi a p iù  non posso e sembrava che il nostro 
mondiale l’avessimo vinto quando abbiamo term inato i 9 0 ’ regolamen­
tari sullo 0-0. Era successo m i 1994 n elb  fin a le  con il Brasile, partita  
dove le uniche palle goal erano state brasiliane; era successo nel 1996 
con la Germania, ridotta in 10 e noi che non riuscimmo a fa re  un tiro 
in porta. E’ incredibile vedere come i club italiani ogni anno arrivano in  
finale di Coppa Campioni o d i Coppa Uefa, ecc. e la nm ionale a m abpe- 
na riesce ad arrivare a i quarti del m ondiab. Ma è ancor p iù  incredibile 
il fa tto  che nazionali com e il Brasib, fo rm a te  da 22 giocatori, che 
vengono da cam piom ti diversi, riescano ad avere un M esa maggiore 
rispetto a i giocatori delb  nostra nazionab, che m ilitano (tranne uno o 
due) m ito stesso campionato. Bisognerebbe prendere spunto da nazio­
nali come Croazia, che, senza tim ori reverenziali, ha affondato la 
Germania. Ma abbiam o visto anche l ’Olanda, che ha attaccato e ha 
colpito con Kluivert e Bergkamp quei due che in Italia non m  azzecca­
vano una.

Abbiamo visto in  Brasib, che nonostante lo svantaggio iniziale in  
poco tempo ha ribaltato il risultato.

In fim  abbiamo visto la povera Italia, che si è difesa, non ha rischiato 
e alla fir n  ha perso! (PDF)

Il campionato 97-98 ha visto 
una squadra in buona forma 
raggiungere la 5a posizione in 
classifica al termine di una 
annata che era partita alla grande 
sia con il campionato che con la 
coppa ma che poi ha visto un 
rallentamento verso fine marzo 
anche in concomitanza con 
l’esclusione della squadra dalle 
semi-finali proprio della coppa. 
Un esperienza che comunque ha

che di recente si è estesa anche 
alla pallavolo con una squadra 
femminile che ha partecipato al 
Campionato di serie D giungendo 
per due anni consecutivi agli 
spareggi per la promozione, 
purtroppo senza fortuna.

La loro allenatrice che poi 
gioca anche nella squadra è 
Nappini Barbara che allena 
anche il settore giovanile a 
Camucia.

galvanizzato l’ambiente permet­
tendo di intrawedere potenzialità 
notevoli della squadra, sconfitta 
solo dal forte Plandiscò.

Il finale di campionato poi 
ancora in crescita con ben 4 
vittorie ,un pareggio ed una sola 
sconfitta a dimostrazione della 
recuperata competitività al di là 
di un beve calo di concentrazio­
ne. Q u a l c h e
infortunio ha contribuito a 
perdere certi punti preziosi 
grazie ai quali la pur buona 
prestazione annuale avrebbe 
potuto essere iincor più da ricor­
dare.

Da evidenziare che il 
campionato Regionale di 
seconda categoria girone N era 
particolarmente selettivo presen­
tando compagini agguerrite 
come il RIGUTIN0,11 PIEVE AL 
TOPPO, il MONTECCHIO 
ed altre squadre del comprenso­
rio Aretino-Casentinese.

L’allenatore Lodovichi Giu­
seppe ha fatto benissimo durante 
il suo periodo in questa società 
prendendo d’apprima la squadra 
in una situazione pericolosa e 
riuscendo nel tentativo della 
salvezza e poi arrivando l’anno 
successivo agh spareggi, ed infine 
quest’ultimo campionato la Va 
posizione; un buon rullino che 
però l’anno prossimo non sarà 
proseguito avendo scelto lui 
stesso di tentare altre opportu- 
nitàmon è stato ancora scelto il 
nuovo allenatore.

La squadra sarà confermata 
quasi al completo con l’inserio- 
mento di alcuni giovani dal 
vivaio.

Per qiumto riguarda le altre 
compagini del settore giovanile 
da evidenziare il campionato 
degli Allievi giunti terzi e che il 
prossimo anno disputeranno il 
campionato Juniores sempre 
allenati da Bardi Roberto ;inoltre 
ricordiamo i Giovanissimi allena­
ti da Cosci Dino ed i Pulcini 
allenati da Fiori Andrea. Come si 
vede una attività piena del settore 
giovanile confermata negli anni e

Un’attività piena, ben gestita, 
dalla società che con i suoi 30 
dirigenti ed un nutrito numero di 
soci (circa 160 ) riesce a far 
fronte ad un impegno davvero 
notevole.

Molte le iniziative che contri­
buiscono al finanziamento delle 
varie attività della società ,dal 
contributo della popolazione, 
all’introito della festa Rosso- 
Verde, agli incassi, agli striscioni 
ed aOo sponsor più importante 
ossia Casicci & Angori che 
montano ascensori, di 
Arezzo.Tùtti comunque concorro­
no quando necessario a far fronte 
a spese impreviste o più onerose.

Sicuramente importantissimo 
il fatto che tutti i calciatori in gran 
parte si diceva della Fratte o zone 
limitrofe giocano per il piacere 
del calcio prendendo come unico 
compenso il premio partita in 
caso di pareggio o vittoria, 
dimostrazione di attaccamento ai 
colori sociali che raramente oggi 
si trova se pur a questi livelli.

Il campionato riprenderà il 
27 settembre ma ancor prima 
inizierà la preparazione a fine 
agosto e la coppa il 6 settembre; 
il programma è nutrito ed 
impegnativo ma come sempre 
società e giocatori sapranno 
onorare l'impegno verso i soci e 
lo sport in maniera impeccabile.

Nel frattempo è già stato 
approvato il progetto del nuovo 
impianto sportivo già finanziato 
con i fondi del Credito Sportivo 
non sarebbe male se anche il 
Comune si impegnasse per la 
realizzazzione nei tempi più brevi 
possibili del progetto. 
Organigramma della società:
- Presidente: GabrieUi Gianfranco
- vice-presidenti: Angori Benito e 
Tanganelli Edo.
- Segretario: Briganti Giovanni
- Cassiere: Marangoni Sergio
- Diret. sportivo: Mancioppi
Mauro

Riccardo Fiorenzuoli

Nella foto:“La rosa” della squadra 
97-98 ed alcuni dirigenti.

M A LE REGIONALE DI NUOTO 
SETTO RE PROPAGANDA

D omenica 14 Maggio 1998 
alla Piscina Comunab di 
Cortona- Camucia, sì è 
svolta la fina le  regionab 

di nuoto del settore propaganda.
Erano presenti 8  provincie 

della regione toscana: AREZZO, 
GROSSETO, LUCCA, SIENA, PISA, 
PIRENZE, PISTOIA e LIVORNO con 
2  a tb ti che avevano ottenuto i 
migliori tem pi nella fa se provin­
ciale p er ogni s tib  e p er ogni 
categoria. Per la provincia dA- 
rezzo si erano qualificati -.Alpini 
Sim om , Bartolini Sim om , Betti 
Francesco, Billi Giacomo, Binchi 
Elisa, Brigidi Michela, Carazzo 
D anieb, G arbiti Omar, Castri 
Vanessa, Casacci Sim om , 
Chiappetta Antonella, De Poi 
Piero, Di Stefano Grazia, Divulsi 
Marta, Palchi Riccardo, Paiini 
Abssandro, Pioravanti Omar, 
Pusi Prancesco, lazzetta  Vabn- 
tina. Massai Sara, M encarini 
Sara, M enchetti Marzia, Mo­
nachini Sara, Pagliardini Nic­
colò, Polverini Luca, Roncolini 
Stefania, Scala Lucia, Sisti Silvia, 
Talli Prancesco, Tiezzi An- 
drea. Tozzi Prancesco, Tozzi Sil­
via, Turcheria Daniela, Vanni 
Marco, Vicini Erika, Villanacci 
Pederico, Vivagli Abssio, Vivagli 
Ebonora, Vinerbi Giulia.

sono interessanti e m olti a tb ti 
aretini hanno ottenuto i prim i 
posti: Brigidi Michela, prim a  
classificata m i 50m  dorso con il 
tempo di 38"6; Pabhì Riccardo 
prim o nei 50 dorso con il tempo 
d i 34"8; Pusi Prancesco prim o  
nei 50 s tib  libero con 30"5; 
Betti Prancesco che ha vinto sia 
i 50 s tib  che i 50 delfino; 
Carazzo D anieb prim o m i 50  
rana con il tempo di 37"3 e De 
Poi Piero prim o nei 50 delfino 
con il tempo di 36"2.

Tra b  staffette 4x50 m ista si 
è distinta qm lla della categoria 
"Lucci" composta da: Talli, Pa­
iini, Vanni e Pusi, che ha vinto 
davanti a Pirenze con il tempo 
di 2 '43" 30.

Un elogio particolare va 
rivolto a l direttore della piscina  
Lido Neri che ha saputo orga­
nizzare questa m anifestazione 
con professionalità e competen­
za  e un grazie sincero agli 
istruttori della piscina: Umberto 
Cazzivi, Pabiola Lupi e Massimo 
Zucchini che non solo hanno 
preparato tecnicam ente i 
num erosi a tb ti del Centro 
Nuoto Cortona, ma che hanno 
am be saputo con la loro sim pa­
tia e professionalità incoraggia­
re e appassionare ;

Tutti questi a tb ti hanno 
perm esso alla Provincia d i 
Arezzo di raggiungere il secondo 
posto nella classifica generab  
delb  provincie, dietro solo a 
Lucca, che ha conquistato 1329 
p u n ti contro i 1212 di Arezzo.

Le altre provincie si sono 
così classificate: 3° PISTOIA, 40° 
PIRENZE, 5° SIENA, 6° LIVORNO, 
7° PISA e 8° GROSSETO.

I  tem pi dei p rim i classificati

a qm sto sport, che è veramente 
com pbto e piacevob.

La giornata è stata non sob  
un susseguirsi d i gare m a urm 
grande fe sta  che ha perm esso 
agli a tb ti delb varie provincie 
di viverla in  un clim a di sana 
com petiziom . Speriamo, che al 
p iù  presto, m anifestazioni del 
genere, si possano fa re  in una 
piscina scoperta e (perchè no) 
olimpionica. Piero De Poi

FUTURE OFFICE s .a .s .
Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 

Tel. 0575/630334

Palestra

Body L k  tìà
Via G ram sci, 139/D 

Tel. 0575 /62797  
Cam ucia di Cortona (Ar)

Concessionaria per la Valdichiana

TAIMBIIRIM A. . . . . e .
di TAMBURINI MIRO & C

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638955
Agenzia di Cortona ^
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638956 
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Piazza S. Pettini, 2 - Tel. 0575/630659
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Agenzia di Terontola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178
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